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PARTE UFFICIATÆ

LEGrGrI E DECRETI

R Numero BTO7 (Serie 36) della Raccolta s/ßciale delle leggi
dei decreti del Regno.contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth deBa gesigne
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sarizionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Il territorio emerso dal lago di Fucino, stato ag-

gregato con decreto Reale 26 gennaio 1876 al comune di.
Avezzano, viene ripartito tra 1 comuni ripuarii di Aieli,
Avezzano, Celano, Cerchio, Luco, Massa d'Albe, Ortucchio,
Pescina e Trasacco in base alla media risultante dalla po-
polazione, ed alla lunghezza della fronte di ciascun terri-
torio comunale rimpetto al Fucino, per tutti gli ell'otti am-
ministrativi, finanziarii e giudiziaril.
Art. 2. Al comune di Luco è attribuita la metå di tutto

ció che viene a guadagnare per la media, di cui al prece-
dente articolo, il comune di Massa d'Albe sulla estensione
che gli competerebbe, tenendo a calcolo la sola linea del
suo territorio.
Art. 3. Sarå provveduto con decreto Reale ad un equo

riparto fra i comuni indicati nell'articolo 1 di quella parte
del debito contratto dal comune di Avezzano con la Cassa
dei depositi e prestiti, per la quale trovinsi Vincolati i cen-
tesimi addizionali comunali dell'imposta sui terreni emersi
dal Fucino, tenuto conto della superficie a ciascun comune
assegnata, della popolazione, dell'erogazione, della somma
mutuata e delle condizioni finanziarie dei comulti medesirni.
Art. 4. Il Governo del Re o autorizzato a provvedero con

decreto Reale per tutte le disposizioni accorrenti all'esecu-
zione della pretente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e.dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss6r-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 aprile 1886.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: Tsar.
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ILNumero 8704 (Serie 86),dellasRaccolta úlficiais delle leggi e guardare i belligeranti, né vincolare la loro libt e
dei decreti del Regno congene la seguente te098: zione. »

UMBERT 0 I Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei decretiper grasia di Dio e per volontà dena Nasione
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti .di osser-RE D'rra
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Data a Roma, addì 18 aprile 1886.
Noi abbimno sanzionato e promulghiamo quanto segue: UMBERTO.
Art. 1. È data facoltä al Ministero di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio di consentire ai comuni, udite le Depu-
tazioni provinciali ed il Consiglio forestale, un nuovo ter-
mine, non eccedente dieci anni, per l'esecuzione dell'art. 1
della legge 4 luglio 1874, n. 2011.
Art. 2. Non sono soggetti alle disposizioni della legge, di

cui sopra, i terreni di montagna, quando siano mantenuti
saldi, e non presentino pericolo di scoscendimento, frane o
valanghe, e quando il loro rimboschimento non sia neces-
sario per regolare il corso delle acque.
Art. 3. Le spese per la formazione e revisione degli elen-

chi per l'esecuzione della legge 4 luglio 1874, n. 2011, sono
a carico dello $tato.
Le spese di perizia per la vendita e tutte le altre che

précedono questa, sono a carico dei comuni proprietarii.

Ordiniamo che la presánté, muriita der sigillo dello Stato,
sia inserta nella RacaoÏia 31fáciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Jarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roina, aildi 11 aprile 1866.

UMBERTO,

DEPRETIS.

Gaixar.ox.
A. AGLIANI.

Visto, II Guardasigillf: TarAnt.

Il Numeí•o 8 5 (Serie 3 della Raccolta is//loiste delle leggi
e dei deoreti del Regno contiene la seguente legge :

U1tfBERTO I

C. Rosu,ANT.
GENALA.
B. Bats.
ÎAJANI.

Visto, Il Guardasigilli : TAusr.

Il Numero 8708 (Serie 3') della Raccolta u/ßefald delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto il ruolo organico dell'Amministrazione forestate
dello Stato, approvato col R. decreto del 3 marzo 1881,
n. 109 (Serie 3a)
Vista la legge che approva il bilancio di assestamento

del corrente anno, in data 3 aprile 1886, c. 2753;
Sulla proposizione del Nostro Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Al ruolo organico del personale dell'Amministrazione fo-
restale dello Stato, approvato col R. decreto 3 marzo 1881,
n. 109 (Serie 3a), sono aggiunti:

Un ispettore di prima classe, con lo stipendio di lire
quattromila;

Un sotto-ispettore di prima classe, con lo stipendio di
lire duemila cinquecento ;

Due sorveglianti guardie forestali, con lo stipendio di
lire novecento per ciascuno.
Alla tabella delle indenniti annessa al detto ruolo orga-

nico sono aggiunte le seguenti partite:
Una indennità di giro per ispettore . .

L. 500
Id. speso d'ufficio id. . . . . . . . .

> 300
Id. foraggio per guardie . . . . . .

» 300

per grazia al Ino a per votonta deixa Nazione L. 1100
RE D'ITALIA e sono dedotte le seguenti partite:

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Tro indennità di giro a sotto-ispettori a

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 14 23p0e oc ao a lire 60 ciascuna .
00

Articolo unico. L'articolo 23 della legge del lo gennaio
1886, n. 3620 (Serie 3a), relativa alla Convenzione inter-
nazionale per la tutela dei cavi telegrallci sottomarini,
così concepito:
« Le disposiziòni della presente legge andranno in vi-

gore il 15 gennaio 1886, e non potranno in alcun modo
riguardare i belligeranti, nè vincolare la libertà d'azione »
ð modificato come segue :
« Art. 23. Le disposizioni della presente legge, la quale

andra in vigore il giorno che sarà ulteriormente dotermi-
nato con decreto Reale, non potranno in alcun modo ri-

L. 1080

Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1886.

UMBERTO.
GanuLDI.

Visto, li Gugrgastgilli : T^am.
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Il Num. RHOVIH (Serie 3• parte supplementare) della Rac.

colta g/)feiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente
decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per Tolontà dell a Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la deliberazione 22 marzo 188& con cui il Con-

siglio comunale di Fano propone la fusione delle Opere pie
Nolfi, Zanchi, Danieli, híazzocchi, e Beneficenza vivente

perpetua, amministrate dalla locale Congregazioile di carità,
con l'Ospedale dei cronici;
Veduto il nuovo statuto organico della Congregazione

stessa compilato per il nuovo Ente da intitolarsi : Ospizio
dei cronici ed Opere pie annesse in Fano;
Veduta la rispettiva deliberazione 1° ottobre 1884 della

Deputazione provinciale di Pesaro;
Vedute le tavole di fondaziorie e tutte le altre carte at-

tinenti alle suddette Opere pie;
Veduti la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no-

Vembre dello stesso anno sulle Opere pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È autorizzata la fusione delle Opere pie Nolfi,
Zanchi, Danieli, Mazzocchi e Beneficenza vivente perpetua
amministrate dalla Congregazione di caritå di Fano con

l'Ospizio dei cronici mantenendo intatti gli oneri speciali
delle singole fondazioni ed Opere pie.
Art. 2. È approvato 10 statuto organico dell'Ospizio dei

cronici ed Opere pie annesse in Fano, portante la data 4
dicembre 1885 composto di sette articoli, visto e sottoscritto
dal Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqile spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 marzo 1886

UMBERTO.

DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

S. $£., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

Efone, ha, con RR. decrett 7, 11, 18, 21, 25, 28 feb-
brato, 7, 11, 15 e 18 marzo 1886, fatto le nomine e

dispostzioni seguentt:
Minichini Giuseppe, maestro di calligrafla nel Collegio Reale di mu.

sica in Napoli, collocato in aspettativa sulla sua domanda o per
motivi di salute.

Whitney Guglielmo, di New Haren, opprovata la sua nomina a socio

straniero della Classe di scienze morali, storiche e filologiche
della R. Accademia dello scienze di Tor(no.

Forlanint dott. Carlo id. la sua eleziono a socio ordinario de)IRRealo'
Accademia di medicina di Torino.

Inverardi dott. Giovanni, id. Id. id. id. id.
Paternò prof. Emanuele, Agnello prof. Angelo, Alfonso Spagna pro-

fessore Ferdinando, Cimino ing. Glaseppe, Pignoeco prof. Fran-
cesco, approvate le loro nomine a soci attivi della Classe di

scienze fisiche, matematiche e naturali nell'Accademia di scienze

e belle arti di Palermo.

Nobile comm. Francesco, Di Bartolo can. Balvatore, Crisafulli Salva•
tore, id. id. id. id. id. scienze morali, politiche e sociali VI.

Bozzo cav. Stefano Vittorio, Di Giovanni comm. Gaetano, Pallitolo
comm. Raffaelo, id. id. 18. id. id. storia, letteratura e belle

arti ivi.
Ferraro prof. Giambattista, De Moutet c&V. Alberto, approvate le loro

nomine a soci corrispondenti della R. Deputazione di storia phtria
di Bologna.

Zanella prof. Giacomo, Teza prof. Emillo, Carducci prof. Giosuò, Id.
id. id. id, id. della R. Accademia della Crusca in Firenze.

Nogaris Bernardiao, professore reggente di matematica nel Licen di

Salerno, promosso titolare.
Carlini Francesco, fd. id. di una delle due Clássi inforfort del Gin·

nasio di Monteleone, id. id.
Lanza Filippo, id. id. di arittnetich nel Ginnasio « Colombo à 81 Go•

nova, Id. id.

Canepa Antonio, professore titolare di lingua italiana nollá 80uola

tecnica occidentale di Genova, collocato in aspettativa túÌIà sua

domanda e per mpÏivi di salute.
Vandeghini dott. Enea, nominato codimissario della Cömmlssione

conservatrice dei monumenti ed oggetti d'arte o di antichÌtà per
la provincia di Ferrara.

Morandi Luigi, professore titolare di lettere italiane nelflatituto tec

nico di Roma, collocato in aspettativa sulla suo domanda.

Duranti comm. dott. Pietro, già professore ordinario nella R. Univer-
sità di Pisa, gli ò conferito 11 titolo di professore emerito della
medesima Università.

Gatt1 cav. Luigi, economo nella segreteria della R. Università di

Pavia, collocato a riposo sulla sua domanda e per anzianfth di

servizio.

Marchetti Pietro, professore titolare di lingua itallana nelin Scuola

tecnica di Vicenza, in aspettativa, id. id, id. id. per comprovata
infermità.

Colonna dei principi di Stigliano cav. Ferdinando, nominato ispettor0
degli scavi e del monumenti di antichità in Airola.

De Meis prof. Angelo Camillo, approvata la sua nomina a socio «or-
dinario non residente dell'Accademia di scienze morali e poll-
tIche della Società Reale di Napoli.

D'Errico Ferdinando, distributore di 3• classe nelle Bibl10teche, no-
minato vicesegretario nei mtisei, galleric e scavi.

Gardini Galdino, professore titolare di storia natúrale nel Liceo di

Ferrara, promosso alla l' classe.

De Fazio Tommaso, professore titolare di una delle due Classi su-

periori del Ginnasio di Bari, collocato in aspettativa sulla sua

domanda e per comprovata infermità.
Terreno Giovanni, id. id. id. Id. id. id. « Massimo d'Azeglio idi To•

rino, id. id. id.. Id. id.
Radaelli Luigi, id. id. id, id. id. id. di Pallanza, Id. id. d'afneio,

id. id.

Rossi prof. Pasquale, incaricato della 32 classe nel Ginnasio di Mad-

doloni, promosso titolare.
Sacconi conte Giorgin, architetto, nominalo membro della Commis-,

sinne permanente di belle arti presso il Ministero.

Ceppi conte Carlo, architetto, id. id. id. id. hi.
Riva!ta cav. Augusto, scultore, id. id. id. id, id.
Corsi conte Giacinto, pittore, Id. id. id. id. td.
Sarrocchi cav. Tito, scultore, id. id. id. id. id.
Rosa Ercole, scultore, id. id. id. id. Id.
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disposizioni fa#s nelpersonale gitdsfario:
Con RR. decreti del 4 febbraio 1886:

Giorcelli Costantino, presidente del tribunale civile e correzionale di
- Ravenna, tra utato a Torino.

Delitala Corda cav. Giovanni, presidente del tribunale civile e corre-

zionale di Pordenone, è tramutato a Savona.
Cocito Edoardo, presidento del tribunale civile e correzionale di Sar-

zana, ò tramutato a Saluzzo.
Natall Giuseppe, vicepresiðente del tribunale civile e correzionale di

Aquila, è nominato presidente del tribunale civile e correzionale
di Sant'Angelo dei Lombardi, coll'annuo stipendio di lire 4000.

Cepparello Leopoldo, vicepresidente del tribunale civile e correzionale
di Trani, à nominato presidente del tribunale civile e correzio-
nale di Sarzana, coll'annuo stipendio di lire 4000.

Durazzo Ferdinando, vice presidente del tribunale civile e correzio-

Dale di Padova, è nominato presidente del tribunale civile e cor-

rezionale di Verona, coll'annuo stipendio di lire 4000.
Amaldi Odoardo, vicepresidente del tribunale civile e correzionale di

Messina, ò nomipato presidente del tribunale civile e correzionale
di Pordenone, coll'annuo stipendio di lire 4000.

Ferrocino Qiovanni, vicepresidente del tribunale civilo e correzionale
di Lucca, è nominato presidente del tribunale civile e correzio-
nale di Rossano, coll'annuo stipendio di lire 4000.

Papi Alessandro, vicepresidente del tribunale civile e correzionale di

Brescia, è noininato presidente del tribunale civile e correz. di

Ravenna, coll'annuo stipendio di lire 4000.
lioliterni Giovanni, vicepresidente del tribunale civilo e correzionale

di Cosenza, è nominato presidente del tribunale civile e correz. di
Catanzaro, coll'annuo stipendio di lire 4000.

Soddu Pasquale, giudice del tribunale civile e correzionale di Modica,
ò collocato a riposo a sua domanda nel termini dell'articolo 1,
lettera a, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 16 febbraio
1886.

Tibaldi cav. Carlo, giudice del tribunale civile e corrczionale di Bre-

scia, è fispensato dal servizio nei termini dell'articolo 202 della

legge organica giudiziaria, dal 16 febbraio 1886, e gli è conte-
rito il titolo e grado onorifico di vicepresidente di tribunale.

Villabruna Luigi, giudice del tribunale civile e correzionale di Gerace,
collocato a riposo a sua domanda nel termini dell'artico!o 1,

lettera b, della legge 14 aprile 1864, num. 1731, dal 1 febbraio
corrente.

Laudo cav. Ferdinando, consigliere della corte d'appello di Trani, in
aspettativa per motivi di salute a tutto gennaio 1886, ð dal 1

febbraio richiamato in servizio presso la stessa corto d'appello
di Trani, coll'annuo stipendio di lire 6000.

Richard Giullo, uditore presso il tribunale civile e correzionale di Susa,
è no;ninato aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e cor-

reglonale di Genova, coll'agnua indennità di lire 1800.

Coa RB. decreti del 4 febbraio 1886:

Mangani Zeferiele, pretore del mandamento di Scilla, è tramutato al
mandamento i San Giorgio Canavese.

Del Bello Florindo, pretore del mandamento di Borbona, ò tramutato
al mandamento di Montorio al Vomano.

Corsini Giuseppe, pretore del mandamento di Pachino, è collocato,
d'ufflclo, in aspettativa per motivi di salute per quattro mesi dal
16 corrente, coll'assegno del terzo dello stipendio, lasciandosi per
lui vacante 10 stesso mandamento.

Delr10-Dore Giovanni, uditore destinato alle funzioni di vicepretore
nel mandamento di Nulvi, con l'incarico di reggere l'uficio in

mancanza del titolare, é dispensato, a sua doinanda, à e um

tioni di vicepretore ed è applicato, in qual:ta di uditore, nii'uffleio
dolla procura generale presso la Corte d'appello di Cagliari.

Folliero Vincenzo, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
nel mandamento di Spinazzola.

Bortolati Giuseppe, vicepretore del 2 mandametito di Venezia, ð
tramutato al 20 mandamento di Vicenza.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Calvani Gennaro, dall'afficio
di Vicepretore del mandamento di Spinazzola.

Con RR. decreti del 7 febbraio 1886:

Massoli Filippo, pretore del mandamento di Jesi, è tramutato al man-
damento di Sutri.

Duprè Onorato, pretore del mandamento di Loreto, è tramutato al
mandamento di Jesi.

Poerio Francesco, pretore del mandamento di Castiglione del Lago, &
tramutato al mandamento di Loreto.

Bonacini Federico, pretore del mandamento di Ascoli Piceno, à tra-

mutato al mandamento di Castiglione del Lago.
De Gaetani Vincenzo, pretore del mandamento di Sant'Angelo di Brolo,

à tramutato al mandamento di Francavilla di Sicilia.

Tiranti Carlo, pretore del mandamento di Francavilla di Sicilia, è tra-
mutato al mandamento di Sant'Angelo di Brolo.

Mura-Succo Tommaso, pretore del mandamento di Paceco, è collocato,
a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per due mesi
dal 24 gennaio 188ô, con l'assegno del terzo dello stiperglio,
lasciandosi vacante 10 stesso mandamento di Paceco.

Bosio Bernardino, vicepretore del mandamento di Moncalieri, è tra-
mutato al mandamento di Carmagnola.

Gozo Benedetto, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
nel mandamento di Savona, rimanendo dispensato dalle funzioni
di conciliatore nella stessa città.

Filippi Lorenzo, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepretore
nel mandamento di Sabbioneta.

Fasolis Giovanni, vicepretore del mandamento di Carmagnola, è di-
spensato da tale utlicio, per essere stato tramutato nella sua

qualità di notaio ad altra residenza.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Sofla Domenico, dall'afficio
di vicepretore del mandamento di Itadicena.

BOLLETTINO N. 18

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
dal 22 al 28 marzo 1886

REGIONE I. - Piemonte.

Cuneo - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Vil'afalletto.

Forme tifose dei bovini: 2, con un morto, a Genola, 1, letale, a

Lagnasco, 1 id, a Barbaresco, 3 ad Alba.

Afta epizootica: 13 a Villafalletto.

Torino - Carbonchio essenziala: I bovino, morto, a Stramhino.

REGIONE II. - Lombardia.

Sondrio - Seguita la scabbie degli ovini a Colorina, Caspoggio, Cam-
potartano.

Brescia - Afta epizootica : 4 bovini, morti, a Gottolengo, 50 a Leno.
Cremona - Id.: 24 bovini a Duemiglia.
Carbouchio essenziale: 1 bovino, morto, a Cella Dati.

Mantora - Afta epizootica: 36 a Porto Mantovano.

Forme tifiche degli equini: 27, con 7 morti, a Iloncoferraro.

REGIONE III. -- ŸOBOÉO.
Verona - Afta epizootica: 14 bovini fra Valeggio e Sommaeampagna.
Carbonchio: 1 bovino, morto, a Boscochiesannova.

Treviso - Mienone morvofarcinosa: Un caso sospetto a ßreda.
Padora - Carbonchio essenziale: 1, letale, a Monselice.

Afta epizootica : 14 fra Arzergrande, Brugine e Piove.
Ilot go - Carbonchio essenziale: 2, letali, a Villadose, 1 id. a Buso.
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REGIONs V. - Emilia. Rernriaa t/INTESTAZIONE la pußNCO
Piccenza - Afta epizootica: 31 bovini a San Giorgio.
Parma - id.: 1, letale, a Roccabianca.

Carboucliio: 1 bovino, morte, a Golese.

Reggio - Id.: 1, letale, a Poviglio.
Bologna - Tifo petecchiale dei suini: 1, letale, a Castelfratco.
Afta epizootica: 19 bovini a Sala.

REGIONE ŸII. - TOSCBRS.

Firenze - Afta epizootica: 21 a Firenzuola, 4 a Santa Croce.

Pisa - Id.: 27 bovini, fra Cascina e Bagni San Giuliano.
Arezzo - Id.: 3 bovini a Castiglion Fiorentino.
Sienz - Id.: 13 a chiusdino, 2 a Pinalunga.

REGIONE ŸIII. -- LRZÎ0.

Roma - Forme tillehe degli-equini: 13, con due morti, a Roma.

Scabbie degli ovini: domina a Roma, Anticoli, Civitavecchia e PC-
I ano.

Roma, 10 aprile 1886.

Dal Ministero dell'Interno.

Si o dielrarato clie la rend.ta sognento del consolidata 5 01(), cioð:
n. 824946 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale, per lire 685,
al nome di De Liguori Enrichetta, nubile maggiorenne, Alberto, Glu-
seppe, Edwtrdo, Anna o Francesco di Luigi, minori, sotto la patria
potestà di detto loro padre, tutti eredt indivisi del fu Gaetano Co-

bianchi, omiciliati in Napoli, è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a De Liguori Enrichetta,
nubile, maggiorenne, Alberto, Giusoppe, Edmondo, Anna o Francosco,
di Luigi, minori, sotto la patria potesta di detto loro padre, tutti cred1
indivisi del fu Gaetano Cobianchi. veri proprietari della rendita stèssa.
A termini dell'articolo '12 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difflda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non steno stato .notificate

opposizioni a questa Direzione Gonerale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 20 aprile 1886.

Per il Direttore Generale: FeaTunTr.

Il Direttore Capo della V Divisune

CAsANova. DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFl

Avviso

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.

Collo stacco della cedola scaduta il primo aprile 1886, le obbliga-
tioni della cessata Compagnia del'a strada ferrata Vittorio Emanuele,
passate a carico dello Stato in forza della convenzione 20 giugno 186R,
approvata colla legge del 31 agosto detto anno, ri. 4587, sono r;-

maste prive di cedole per la riscossione degli interessi semestrali a

deccorrere dalla detta scadenza in pol.
Conseguentemente il Ministero del Tesoro ha disposto che le anzi-

detto obbligazioni vengano munite di un nuovo foglio di 21 cedole

pei semestri che andranno a scadere al primo ottobre corrente anno,

ed al primo aprile e primo ottobre deg'i anni 1887 a 1896 inclusivo

Si avvertono pertanto i possessori di tali obbligazioni che a cooln-

clare dal primo maggio prossimo potranno presentarle all'uopo :

. Nel Regno -- alla Direzione generale del debito pubblico in

in Roma od alle Intendenze di Finanza ;

All Estero - alla Società generale di credito industriale e com-

merciale in Parigi (via della Chaussée d'Antin, n, 66), siccome inca-

ricata anche del pagamento degli interessi e dcI capitale delle ridette

obbligazioni.
Le obbligazioni presentate nel Ilegno dovranno essero accompa-

gnato da domanda (in carta hbera) in cui esso siano esattamente de-

serítte per numero ordinale progressivo dal più basso al più alto e

riassunte in (Ine por quantità e valoro complessivi, scritti in tutte

lettere. La domanda sarà datata e sottoscritta dall'esibitore dei titoli

per nome, cognome c paternità e coll'indicaz:one del suo domicilio.
Delle obbligazioni esibile verrà rilasciata all'esibitore ricevuta staccata

da bollettario a matrice.

A cura dell'Amministrazione del debito pubblico sarà provveduto
n!!'attaccatura dei nuovi fogli di cedole allo relative obbligazioni le

quali, per tal modo completate, saranno riconsegnate all'esibitore che

dovrà farne quietanza e restituire la ricevuta rilasciatagli all'atto della

presentazione delle obbligazioni.

Roma, dalla Direzione generale del debito pubblico, addl 15

aprile 1886,

11 giorno 18 corrente è stato aperto in Mallare, provincia di Gonova,
ed in San Giorgio Canavese, provincia di Torino, un ufficio telegra0co
governativo, al seivizio del Governo e dei privati, con orario limitato
di giorno.

Roma, li 19 aprile 1886.

I

CONCORSI

CONSIGLIO DI VIGILANZA

del Collegio Reale delle Fanciulle in Milano

È aperto il concorso ad un posto di Maestra olementare vacante
nel Collegio Reale delle Fanciulle in Milano, coll'annuo stipendio di
lire 1000 oltre il vitto e l'alloggio.
Il concorso è per titoli e per esame e sta aperto fino al giorno 15

del prossimo mese di maggio 1886.
Le aspiranti dovranno presentare la loro domanda al Consiglio di

Vigilanza del Collegio sto so (via della Passione, n. 12), dichiarando
il loro domicilio ed allegandovi: .

1° L'attestato di nascita;
20 La patente di Maestra elementare di grado superiore;
o L'attestato di moralitù, rilasciato dal sindaco del comune in

cui lo aspiranti ebbero l'ultima dimora;
4o Tutti quegli altri titoli, i quall valgono a far meglio conoscero

la cultura delle aspiranti, e la loro pratica nell'istruire e nelPoducare.
Nella prima quindicina del successivo giugno le concorrenti do•

vranno presentarsi a sostenere le prove di esame d'innanzi ad una
Commissione a ciò espressamento eletta dal Consiglio. Le aspiranti
saranno avvisate per lettera del giorno in cui avrà principio l'esame.

Milano, 26 marzo 1888.

Il Prefelto Presidente : A. BASILE.

Il Segretario del Consiglia : Reg. F. Tonas,
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B ITUA. Z IONE al 16 aprile 1886 dei Debiti pubblici dello

EPOCA RENDITA

in cui si compie
INDICAZIONE DEI DEBITI vigente

l'estinzione

di ciascun debito al 1° gennaio 1886

Gran Libro.

1 Consolidato 5 per 0¡O . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 441,478,979 40

2 Consolidato 3 per 0¡O . . . . . . . . . . . . . . . . . , , .
- 6,405,197 45

447,884,176 85
Rendite da traserivero nel Gran Libro.

3 Al consolidato 5 per 0¡O - Legge 4 agosto 1881, n. 174 .

- 92,790 33
4 Id. - Legge 3 settembre 18G8, n. 4580 - 203,847 53
5 Id. - Legge 29 giugno 1871, n. 339

.

- 84,072 03
6 Id. 3 per 0\0 - Legge 4 agosto 1861, n. 174 .

- 2,808 07
7 Id. - Legge 3 settembre 1868, n. 4580 - 74 92

413,592 88
Rendita in nome della Santa Sede. ...--..-....-....

8 Rendita perpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 . . .
- 3,225,000 »

Dobiti inclusi separatamente nel Gran Libro.

9 5 per 0¡O - 26 giugno e 22 luglio 1851 . . . . . . .
1895 2,168,475 »

10 Sardegna , , , . 4 per Ot0 - 9 luglio 1850 . . . . . . . . . , . .
1887 25,520 »

11 Toscana . . . . 5 per Oi0 - 10 febbraio 1861 . . . . . . . . . . .
1959 2,165,175 »

12 Lombardia e Venezia 5 per 0¡O - 14 maggio 1859 . . . . . . . . . . .
1886 148,13ö 84

13 Modena . . . . . 8 por 010 - 3 ottobre 1825. . . . . . . . . . . .
- 13,963 38

14 Parma . . . . . 5 per 0¡O - 15-16 giugno 1827
. . . . . . . . . . 1805 (I) 57,049 84

15 5 per Ol0 - 20 gennaio 1846
. . . . . . . . . . . 1886 (1) 148,000 »

16
Roma

. . . . .

5 per Gi0 - 10 agosto 1857 .
. . . . . . . . . . 1896 (1) 3,510,000 i>

17 5 per 010 - 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864
. . . . .

1907 2,126,660 »

18 5 per 0¡O - 11 aprile 1866. . . . . . . . . . . .
1944 (1) 2,098,675 »

19 5 per 0¡O - Obbligazioni dell'Asse eccles.° (Emissione 1870). 1911 (1) 7,285,100 »

20 · 5 per 0(0 - Obbligazioni della ferrovia di Novara
. . . .

1917 201,216 »

21
R wo d'Italia . .

5 e 3 per 0\0 - Obbligazioni della ferrovia di Cuneo . , 1948 390,055 »

22 3 per Ol0 - Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele .
1961 3,813,270 »

24, l60,985 06

Contabilità diverse.

23 Obbligazioni 3 per 0¡Q della ferrovia Torino-Savona-Acqui . 1904 238,725 »

24 Id. 5 per 010 della ferrovia Genova-Voltri
. . . .

1906 48,800 »

25 Id. 6 per OIO dei canali Cavour 1915 2,904,570 »

26 Id. 5 per 010 della ferrovia Udine-Pontebba
.

1970 1,272,875 »

27 Id. 5 per 010 per la prima serie dei lavori del Tevere
.

1928 494,500 »

28 II. 5 per 010 per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1881) 1931 205.650 »

29 Id. 5 per 0¡Q per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1882) 1932 200,800 >

30 Id. 5 per 010 per la seconda serie del lavori del Tevere (Emissione 1883) 1934
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Stato amministrati dalla Direzione Generale del Debito Pubblico.

VARIAZIONI AVVENUTE

dal 1• gennaio al 31-marzo 1886

Aumenti Diminuzioni

CAPITAL E
RENDITA

nominale
Vigente

corrispondente OSSERV A Z I ON I
al

16 aprile 1880
alla

rendita vigente

(a) 17,699 37 » 441,496,678 77 8,829,933,575 40
» » 6,405,197 45 213,506,581 66

17,699 37 » (2) 447,901,876 22 9,043,440,157 06

» (c) 46 75 92, 743 58 1,854,871 60

» (d) 19 74 263,827 79 5,276,555 80
» (e) 624 58 83,447 45 1,668,949 »

» (3) 2,808 07 80,469 25
» » (4) 74 92 1,873 »

» 691 07 442,901 81 8,882,718 65

» » 3,225,000 » 64,500,000 »

» (f) 50,000 » 2,118,475 » 42,339,500 >

25,520 » 638,000 »

2,165,175 » 43,303,500 »

148,135 84 2,962,716 96

13,963 38 465,440 03

» (f) 1,700 » 55,319 84 1,106,996 80

» (f) 10,800 » 137,800 » 2,756,000 »

3,510,000 » 70,200,000 »

» (g) 35 » 2,126,625 » 42,532,500 »

» (A) 19,700 » 2,078,975 » 41,579,500 »

» » 7,285,190 > 145,703,800 »

» (g) 3,920 » 197,290 > 3,945,920 »

» » 399,055 » 10,886,900 »

» (g) 105 » 3,813, 165 » 127,105,500 »

86,260 » 24,074,725 06 535,556,279 79

238,725 » 7,957,500 >

48,800 » 976,000 >

2,994,570 » 49,909,500 »

1,272,87õ » 25,457,500 »

404,500 » 9,890,000 »

205,650 » 4,113,000 >

206,800 » 4,136,000 »

(b) 204,425 [(i) 075 » 203,450 > 4,069,000 »
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EPOCA RENDITA

in cui si compie
INDICAZIONE DEI DEBITI vigente

festinzione

di ciascun debito al 1 gennaio 1886

81 3 per Of0 delle ferrotto livornesi (Serie A) . . . . . .

82 3 per 010 delle ferrovie livornesi (serie B) . . . . .

33 3 per Ol0 delle ferrovie livornesi (serie C) . . . . . .

34 3 per 010 delle ferrovio livornesi (Serie D') . . . . . .

Obbligazioni dolla
3 per 010 delle ferrovie livornesi (Serie IP) . . . . .

36
Società delle ferrovic

3 per 010 della ferrovia Lucca-Pistola (Emissione 1830). .

37
romano

3 per Ol0 della ferrovia Lucca-Pistoia (Emissione 1858). .

38 3 per Ol0 della ferrovia Lucca-Pistoia (Emissione 1800). .

30 5 por Ol0 della ferrovia centrale toscana (Serie A) . . .

40 5 per 019 della ferrovia centrale toscana (serie B) . . .

41 5 per 010 della ferrovia Asciano-Grosseto (Serie C) . . .

42
,

3 per 0\0 delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni) . .

43 Assegni diversi modenesi . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . .

44 Capitali diversi infruttiferi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

RIASSUlNTO.

Gran Ltbro. , , .

Rendite da trascrivero nel Gran Libro
. .

Rondita in nome della Santa Sede

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro . . . . .

Contabilità diverse .

1953 290,505 »

1953 09,165 »

1953 977,670 »

1953 1,390,680 »

1953 1,815,645 »

1954 107,504 40

1954 81,711 »

1954 193,851 »

1933 283,925 »

1933 834,850 »

1933 818,950 »

1951 000,480 »

- 1,420 83

13,324,277 23

. . 447,884,178 85

, . 443,592 88

. . 3,225,000 »

. . 24,100,085 06

. . 13,324,277 23

TOTALE
. . . . . (gg 038 ÿ32 Og

Ragioni degli aumenti e de11e

Gran Libro.
A ument i

Debito n. 1. . .
| per trasporti

ellettivi i TOTALE
1. Legge 8 marzo 1874, n. 1834, (Serie 2•), e R. decreto 28 gennaio 1886, da altre categorie

(a) n. 3655, (Serie 36). Rendita creata col godimento dal 1° gennaio 1886

per conversione di debiti redimibili, con diritto a rate anteriori . . . 17,008 30 » ) 17 699 3~
2. Rendita trascritta al consolidato 5 010 per unificazione di antichi debiti. » 091 07 \ '

'

Contabliità diverse.
Debito al n. 30.

(b) - Rendita di n. 8177 obbligazioni emesse per procurare al Governo la somma
di lire quattro milioni occorrente per la seconda serie (quota del 1883)
dei lavori coordinati alla definitiva sistemazione del Tevere urbano ai

termini delle leggi 6 luglio 1875, n. 2383 (Serie 22) e 23 luglio 1881,
n. 338 (Serie 3a) e dei RB. decreti 17 novembre 1881 e 24 dicembre

188õ, nn. 2779 e 3586 (Serie Sa) . . . . . . . . . . . . . . 201,425 » » 201,425 »

221,433 30 691 07 222,124 37

Readite da traserivere nel Gran Libro.
D I m i nux i on i

per trasporti
Debili al n. 3. effettive

ed altre categorie
°T

(c) - Rendita di antichi debiti 5 per 010 unificati trascritta al Consolidato 5 per Oi0
Legge 4 agosto 1861, n. 174 . . . . . . . . . . . . . . » 46 75

Debito al n. 4.

(d) - Rendita di antichi debiti 5 por 010 uniflcati trascritta al consolidato 5 per 010 691 07
Legge 3 settembre 1868, n. 4580 . . . . . . . . . . . .

> 19 74

Debito al n. 5.

(e) - Rendita del consolidato rompno trascritta al consolidato 5 p.010. . . . . > 624.58
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Y N F1TKTi C\f'!TALE
RENDITA

dal 1 gennaio al 31 marzo 1886
vigente

nominale

corrisnondente OSSERV A Z I ON I
al

alla
Aumenti Diminuzioni 1 aprile 18Šò

rendita vigente i

» » 290,505 » 9,683,500 »

» » 99,165 » 3,305,500 »

» » 977,670 » 32,589,000 »

» » 1,396,680 » 40,556,000 »

1,815,615 » 00,521,500 »

» (i) 730 80 166,773 60 5,530,190 »

» (i) 352 80 81,358 20 2,711,940 »

(t) 844 20 103,006 80 6,433,500 »

283,025 » 5,678,500 »

834,850 » 16,607,000 »

818,950 » 16,379,000 »

(m) 75 » 900,405 » 80,013,500 »

1,420 83 47,360 93
» » » 133,887 72

204,425 » 2,077 80 13,525,724 43 342,817,868 65

17,699 37 » 447,001,870 22 0,043,440,157 06
GUI 07 442,901 81 8,882,718 65

» 3,225,000 » 64,500,000 »

» 80,260 » 24,074,725 06 535,556,279 70

201,425 » 2,977 80 13,525,724 43 312,817,868 65

222,124 37 89,028 87 489,170,227 52 9,995,197,021 15

diminuzioni delle rendito

Segue Diminuzioni

per trasporti
effettivo

ad altre categorie
Deblit inclusi separatamente nel f.ran Libro.

Debiti ai nn. 9, 14 e 15.

(f) - Rondita di titoli acquistati al valoro del corso . . . . . . . . . . 62,500 »
, »

Debiti ai un. 17, 20 e 22.
(g) - Rendita di titoli convertiti in rendita consolldata 5 0;0 · · · · • . . 4,060 » » 86,260 >

Debilo al n. 18.

(h) - Rendita di titoli acquistati al yalore del corso.
. . .

.
. L. 6,825 » 10,700 > >Rendita di titoli convertiti in rendita consolidata 5 Ol0 . . » 12,875 »

Contabilità diverse.

Debito al n. 30.
(i) - Rendita di obbligazioni ammortizzate perc116 considerate estratte nel 1885. 975 »

Debiti ai nn. 36, 37 e 38.

(l) - Rendita di obbligazioni estratto e da rimborsare alla nari. . . . . . . 1,927 80 2,077 80
Debito at n. 42.

(m) - obbligazioni convertite in rendita consolidata 5 per Ogg . . , 75 » i

89,237 80 691 07 89,028 87 .

I
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ANNOTAZIONI.

(1) Poi debiti che si ammortizzano per acquisti al valore del corso non ò che approssimativa l'indicazione della totale estinzione.

(2) Le rendite dei consolidati sono ripartito nelle seguenti categoric d'iscrizioni:

Consolidato 5 por 010 Consolidato 3 per 010

Rendite nominative. . , . . . . . . . . . . . . . 208,044,170 » 4,526,622 »

Rendite al portatoro . . . . . . . . . . . . . . 231,503,310 » 1,861,032 >

Rendite miste
. . . . . . . . . . . . . . . . . 1,886,985 » 15,981 »

Assegni provvisori nominativi. . . . . . . . . . . 59,652 24 1,440 16

Assegni provvisori al portatore . . . . . . . . . . 2,561 53 119 29

441,496,678 77 6,403,197 45

3) La rendita di lire 2808 07, che è compresa fra quelle da trascrivere al Consolidato 3 010, ò composta di rendita di Debiti al 4 0¡Q
per lire 1575 97 e di rendita di Debiti al 3 010 per lire 1232 10.

Ai termini dell'art. 4 della legge di unificazione 4 agosto 1861, n. 171, la rendita di lire 1575 97 di Deb ti al 4 Ol0 puð, a piaci-
mento dei possessori dei relatir i titoli, essere trascritta tanto al Consolidato 5 Ol0 quanto al Consolidato 3 010·

(4) La rendita di lire 74 92 appartiene al Debito 20 aprile 1830 - Veneto - al 4 010, ed a forma dell'art. 3 della legge di unificazione

3 settembre 1868, n. 4580, pañ, a piacimento dei possessori dei relativi titoll, venir trascritta tanto al Consolidato 5 0\0 quanto
al Con:olidato 3 010-

Dalla Direzione Generale del Debito Pubblico -- Roma, li 12 aprile 1886.

Pet Direttore Capo della Ragioneria
A. CORSI. Il Direttore Generale

NOVELLI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Si telegrafa da Costantinopoli al Times che quel circoli politici si
ulostrano molto preoccupati non avendo una chiara percezione degh
,hitendimenti deFe grandi potenze relativardente alla risposta data dal

principe Alessandro alla comunicazione fattagli della risoluzione della

Conferenza.
4 Si crede, aggiunge il corrispondente, che il principe lascierà le

cose come sono f1no a tanto che non avrà avuto un voto netto e de-

ciso dell'Assemblea bulgara, voto che sarà una guida per la sua azione
ulteriore. La Porta ò evidentemente desiderosa di venire a capo della

q Iestione, per poter concentiare tutta la sua attenzione sulla condotta

de:la Grecia, e si crede che, se si potesse indurre il principe Ales-

hanJro a ventre a Costantinopoli per far atto di sommissione al sul-

ta:o, la faccenda sarebbe deflnitivamente accomodata. Si fanno delle

emure in questo senso presso 11 principe, ed ha luogo in propo-

sito un'attivissima corrispondenza tr a la Sublime Porta e Solla.

« Negli alli <ircoli regna impazienza somma ed irritazione per la

prolungata incertezza rispetto alla questione greca, e si sospetta che

non vi sia perfetto accordo fra le potenze per quel che riguarda una

azione energica coercitiva di fronte alla Grecla ».

Un corrispondente del Tageblatt di Berlino, che ebbe una confe-

ronza a Vienna col principe Alessandro d'Assia, padre del principe di
Bulgaria, è stato assicurato da Sua Altezza che l'oggetto della sua vi

sila alla capitale dell'Austria non è afTatto d'indole politica. ll principe
dichiarò in modo pos:tivo non essere vero che esso sia venuto a

Vienna per sollecitare la mediazione dell'imperatore Francesco Giu-

seppo tra lo czar e suo flglio, 11 principe di Bulgaria. Qualche sovrano
amico, avrebbe soggiunto il principe d'Assia, potrebbe, è vero, repu-
tare conveniente più tardi, di olTrire i suoi buoni uffici in queno

senso, ma un'iniziativa in proposito non avrebbe mai potuto essae

presa dalla famiglia del principe di Bulgaria,
11 principe disse che suo figlio desiderava ardentemente di ricor..

ciliarsi collo czar, e che era disposto da parte sua di fare a questo
s:opo tutto ciò che era compatibile coll'indipendenza della Bul-

garia.
11 principato istesso, prosegul il principe, ò in condizioni soddisfa-

centi; ma diverso è il caso nella Rumelia orientale, ove una pro-
fonda ed estesa agitazione viene alimentata da agenti esteri contro
suo flglio. Questa agitazione ha assunto negli ultimi tempi delle pro-
porzioni pericolose, e per questa ragione il principe di Bu'garia si
è deciso di ritornare a Filippopoli e di fare un giro nella provincia
allo scopo di paralizzare gli intrighi dei suoi nenlici.
Gli agenti di cui è parola promettono ai rumelioli l'immediata ed

assoluta unione colla Bulgaria ed altri benclicli, a patto che insor-

gano contro il principe, ma le truppe restano fedeli al I.oro sovrano.

La maggiore difficollà che questi incontra per via ò la mancanza di

uffleiall perchè non ne può ottenere nè dalla Russia, nè dall'Austria,
che li rifluterebbe per riguardo verso lo czar, e perchè gli ufficiali

tedeschi non conoscono il linguaggio dei bulgari.
Per quel che riguarda l'atteggiamento delle varie potenze, il prin-

cipe disse che l'Inghilterra, la Germania, l'Austria e l'Italia sono tutte
favorevoli al nuovo ordine di cose inslaurato in flulgaria, mentre la
Francia sembra inclinare verso la Russia. Il principe di Bulgaria è in

huanissimi termini colla Porta, mentre sono freddissimi i suoi rap-
porti colla Grecia. La convenzione militare che il principe era di-

sposto a conchiudere colla Turchia era diretta principalmente contra
la Grecia che aspira a territori turchi e bulgari. Da altro canto la
Bulgaria desidera di ristabilire relazioni amichevoli colla Serbia.

Il principe d'Assia conchiuse dicendo che la situazione politica in
Oriente non è poi tanto minacciosa, giacchð lo czar desidera presen-
temente di evitare la guerra.

Il corrispondente da Londra del Ddimts dice che nei circoll par-
nellisti si è quasi convinti che l itome rule bili del signor Gladslone
non passera.

« Esso fu letto una prima volta alla Camera dei comuni, prosegue
il corrispondente. Lo sarà fors'anthe una seconda volta, ma non si

andrù oltre. Perchè la discussione in commettee, cioè l'esame partl-
colareggiato delle diverse disposizioni del bill, non avrà che un risul•
tato negativo.
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« Sarà quello il punto in cui l'opposizione si mostrerà più attiva

ed energica, e che essa si sforzerù con tutti i mezzi possibili di ri-
tardare e di inciampare il passaggio del bill. Può essere che la som-

pl=ce discussione delle differenti disposizioni del progetto di legge si
profunghi fino agli ultimi momenti della sessione. E, dopo tutto, à

probabile che, ove il signor Gladstono consenta ad emendare il bill

onde renderlo accettabile alla opposizione, gli tocchi poi di vedere
che i parnellisti non vogliano essi alla loro volta accettarlo.

« La ipotesi più verosimile è che il bill venga respinto. In tal caso
credesi che il signor Gladstone non scioglierà la Camera, ma si riti-

rerà e allora si assisterà all'avvenimento di un gabinetto di coalizione
il cui capo, secondo ogni probabilità, sarebbe il marchese d'IIartington
che avrebbe l'appoggjo dei conservatori.

* I parnellisti dal canto loro, considerano che un ministero di coa-

lizione non saprebbe durare a lungo; che esso non potrebbe essere

se non uno spediente provvisorio, giacchè con un simile ministero

nessuna questione saprebbe trattarsi senza una crisi, epperò vedono in
un futuro non lontano, un ministero conservatore, e da un tal mini-

stero essi si aspettano un progetto di home rule por lo meno altret-

tanto completo e radicale che quello del signor Gladstone.
« Ciò può sembrare strano, soggiunge il corrispondente. Ma forse-

chð non si sono Veduti i tories fare le elezioni coi parnellisti; non
si è veduto lord Randolph Churchill dichiararsi favorevole all'home

tyle; non si è udito lord Carnarvon affermare che questo era l'unico

mezzo di governare l'Irlanda, a meno di ricorrere alla coercizione che

oggi non ò più possibile ?

« Vi ò un precedento a favore di una azione dei tories in un senso

più liberale di quanto i liberali stessi osassero proporre. È il Reform
bill del 1867. Quando il signor Gladstone propose il suo Reform bill,
i tories lo respinsero, e, per un momento, ne nacque una gran con-

fusione. I conservatori tornando al potere ripresero in mano la ri-

forma o terminarono col proporre una legge più larga o più Iiberale

di quella che era stata proposta dal signor Gladstone. Ciò che è ac-

caduto vent'anni sono potrebbe bene ripetersi.
« Un altro vantaggio di una proposta di riforma irlandeso fatta

dai tories sarebbe che in simile caso la sanzione della Camera dei

lordi à sicura, laddove un progetto posto innanzi dai liberali corre

ognora il rischio di venire respinto dalla Camera alta. Questo ò che

senza alcun dubbio avverrebbe se, per impossibile, il progetto del

signor Gladstone giungesse alla Camera dei lordi.

« Ammettendo che una simile eventualità si verificasse. i lordi, al
quali in ogni modo il bi i non potrebbe essere presentato che negli
ultimi giorni della sessione, non 10 respingerebbero immediatamente,
ma guadagnerebbero tempo, osservando, con ragione, che una legge
simile non potrebbe venire accolta o respinta senza molta pondera-
zione ed impiegberebbero assai tempo ad esaminarla.

« I parnellisti del resto sono preparati a vodere cliiudersi la ses-

sione attuale senza che il progetto del signor Gladstone sia conver-

tito in legge.
« Delle disposizioni del signar Gladstone i parnellisti si dichiaran 0

generalmente sodistalti; ma dicono clie bisognerà introdurre nel bill

dello modillcazioni.

« Essi però non Vorrebbero un l>ill, secondo il quale la istituzione
di un Parlamento a Dublino non escluderebbe la presenza di rappre-
sentanti irlandesi a Westmünster. Ciò che essi vogliono è che il Par-

Iamento irlandese sia una assemblea veramente nazionale nella quale
sieno raccolti tutti gli uomini di maggior valore che l'Irlanda possiede.
Una doppia rappresentanza avrebbe per conseguenza, così come fu

liconosciuto dal signor Gladstone, di menomare il prestigio del Par-

famento dublinese perchè gli elettori irlandesi manderebbero a West-

münster le maggiori capacità. Questo gli irlandesi vogliono evitare e

su questo punto essi dividono nel modo più completo le opinioni
dal signor Gladstone. »

Nella seduta del 18 aprile la Camera del deputati di Vienna di-

scusse il progetto di legge relativo alla garant,la data dall'Austria-Un-

gheria in comune colle altro grandi potenze, per il prestito egiziano
di nove milioni di sterline.

11 deputato Kronawetter protestò contro il modo in cui si voleva

far votare la Camera una sitTatta misura ed aggiunso che l'Austric•

Ungheria aveva abbastanza imbarazzi finanziarii proprii sulle braccia

per non aver bisogno di incaricarsi di quelli degli altri.
Il deputato Sochar, relatore, disse che, se il governo d'Austria-Un-

gheria tillutasse di sanzionare la convenzione, essa non sarebbe più
rappresentata nella Commissione del debito pubblico egiziano. Aggiunse
che l'Austria-Ungheria aveva degl'interessi sostanziall in Egitto, che

aveva larga parte nel commercio] d'importazione in quel paeso e che

il Reichsrath non avrà da votare altri sacrifici che i richiesti per
mantenere quest'interessi.
Il signor Kronawetter persistette, ciò non ostante, nella sua oppo-

sizione e propose una mozione contro la garanzia che fu respinta con

137 voti contro 61. La convenzione b stata quindi approvata.

TELEGB..A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 21. - Le provenienze da Brindisi o dintorni sono sotto-

posto nei parti francesi del Mediterraneo ad una osservazione di tre

giorni, e quelle dagIl altri porti d'Italia ad una osservazione di von-

tiquattr'ore.
Nei porti francesi delPOceano e . della Manica le provenienze da

Brindisi e dintorni sono sottoposte ad una osservazione di venti.

quattr'oro e le altre provenienze dall'Italia soltanto ad una VIsita me•

dica.

BRINDISI, 21. - Dal mezzogiorno del 20 a quello del 21 Vi fu..

rono sei casi, compreso quello di un soldato, o tre morti, di cui uno
dei casi constatati nei giorni precedenti.
COSTANTINOPOLI, 21. - Le provenienze dal litorale Adriatico fino

al Capo Santa Maria di Leuca furono sottoposte ad una quarantena
di dieci giorni, e quelle dal Capo Santa Maria di Leuca fino a Napoli
inclusivamente, ad una quarantena di cinque giorni.
PARlGI, 21. - Causa l'esistenza del colora a Bringlisi, la Valigia

delle Indie da Calais andrà ad imbarcarsi a Venezia od a Trieste,
onde evitare la quarantena stabilita in Alessandria.

BRINDISI, 21. - È giunto, ed è ripartito per Roma, Photiades

pascio, nuovo ambasciatore ottomano presso S. M. il Re d'Italia.

LONDRA, 21. - Lo Standard annunzia che Chakir pascia andrà
a Sofla, latore del firmano per la nomina del principe Alessandro e

governatore della Rumelia Orientale.
Il Times ha da Mandalay: « Si tentð nuovamento d'incendlaro la

città. Il fuoco fu appiccato alle ore 4 del mattino in due punti difTo.
renti. Uno degli incendi si estcse fino al Palazzo. Parecchio case ri-

masero distrutte, ma il Palazzo fu preservato. Le truppo sponseso

questi due incendii. Appena esse furono rientrate in caserma, scopp!ð
un altro incendio. Le flamme si propagarono rapidamento e distrus.

sero parecchie centinaia di case. Gli incendiari erano una cinquantina,
a cavallo, e percorrevano le strade lanciando torcie inflammate sulla
case. Furono operati cinque arresti. »
ATENE, 21. - Il ministro della marina ha requisito quattro piro-

scall che saranno trasformati in incrociatori ed armati con grossi can,
noni Krupp.
Si smentisce la notizia del Temps relativa alla condotta di Zygo.

malos, console di Grecla alla Canea.

Lettere dalla Canea assicurano che il partito del?annessione alla

Grecia riportò una grando vittoria nelle elezioni dei membri dell'As·
semblea generale.
Il Giornale ufficiale pubblica tutte le leggi votate nelPultima ses-

sione, cioè quella sui quadri dell'esercito, quella per il prestito e quella
sul corso forzoso.

LONDÌ\A, BL - L'Associazione liberale della città di Londra ap-
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provò ieri, una mozione, nella quale, benchð non s'impegni a soste-

nere tutti i particolari del bill per l'irlando, spera che ne sia accor-

data la seconda lettura e che gii sforzi di Gladstone siano coronati da

.SUCCOSSO.

-11 Times e lo Standard.hanilo dispacci da Vienna, socondo i quali
si credo che lá Russia si adoperi a r3antenere la pace.
NEW-YORK; 21. - Lo sciopero degli addetti ai tramways conti-

ntla. Ieri VI furono gravi disordini. La polizia dovette caricare gli
scioperanti. La circolazione cessò sopra venti linee.
- In seguito alla rottura dei serbatoi di acqua, presso Rittsfleld (Mas-
Bachussets), rimase distrutto un villaggio. Vi furono 14 morti.

LONDRA, 21. - Il Daily News constata i timori che si hanno
circa l'imminenza di un conflitto turco-greco.
L'Inghilterra negozia attivamente colle potenze per evitare tale e-

Ventualità.
La Francia asseconda gli sforzi dell'Inghilterra.
La Russia esprime le stesse intenzioni, ma non si affretta a mettere
i suoi atti in armonia coi sentimenti che essa aiTerma di nutrire.

Il detto giornale riconosce che la Grecia ha potenti dirbli da far
Valere contro la Turchia, e che ha ragione di lamentarsi delle grandi
potenze, che non hanno saputo assicurarlo i vantaggi che le confe-

riva il trattato di Berlino; ma soggiunge che questi sono fatti di sto-
ria antica.
È ancora possibile soddisfare i reclami della Grecia diplomatica-

mente, ma soltanto se essa acconsente a stare tranquilla in questo
momento.

Coloro che possono impedire che la Grecia si getti contro la Tur-

chia non potrebbero restare impassibili a tale spettacolo, mentre
sanno quali sarebbero le conseguenze di una guerra.
NEW-YORK, 20. - È arrivato il piroscafo Letimbro, della Naviga-

zione generale italiana, proveninte dal Mediterraneo.

LONDRA, 21. - Il Times ha da Mandalay :

« Un distaccamento inglese, di duecento uomini, spedito contro un

villaggio situato nelle montagno, a trenta miglia da Bhûmo, ed abitato
da una tribà insorta, fu tosplato dopo parecchi combattimenti e do-
yette ripiegarsi sopra Bhamo, ove furono spediti rinforzi.

« Regna grande attività tra gli insorti, di cui un numero conside-

revole è riunito presso Aix.
« Gli insorti minacciano pure Kyonkrol.
« Tre principi birmani furono arrestati ».

COSTANTINOPOLI, 21. - Abro-Effendi e Haida-Effendi saranno

incaricati della revisione dello Statuto della Rumelia orientale.

Il ministero è ora assai consolidato. Le voci di cospirazione sono

infondate.
PARIGI, 21. -- Il Temps ha da Costantinopoli:
« Photiades pascià è latore di una lettera del sultano per S. M. 11

Ro Umberto.
« Si dice che la lettera sta amichevolissima e cortesissima, e che

non faccia alcuna allusione all'occupazione di Massaua da parte del-
l'Italia ».

PARIGI, 21. - Camera dei deputati. - Si riprende la discussione

del progetto di legge per l'Esposizioac internationale.
Lockroy, combattendo un emendamento a tenore del quale sareb-

bero impiegati esclusivamente operai e prodotti francesi nella co-

struzione del locale per l'Esposizione del 1889, dice che sarebbe il-

logico escludere in una Esposizione internazionale operai e prodotti
stranieri (Applausi a Sinistra).
Il Governo, la Commissione e poscia la Camera respingono tale

emendamento.

Quindi la Camera approva, con 330 voti contro 131, senza modi-

ficazioni, il progetto per l'Esposizione.
La Camera, dopo breve discussione, approva le modificazioni in-

trodotte dal Senato nel progetto di legge per il prestito, e quindi si
aggiorna al 25 maggio.
La seduta è sciolta.
MADRID, 21. - Una grande folla visita la salma del vescovo.

DalFautopsia risultò che fu colpito da tre palle, di cui due mortali.

L'istruttoria è quasi finita.
Galeote ricevette por la pas a un big'ie:to da canto f avhL

II Papa telegrafò al decano del Cup:tolo della catted a:e, esprl-
meildo vivissimo rammätico,
I funerali avranno luogó stasera con grando pompa.
LILLA, 21. - La calma essendo completa nei centri industriali dei

dintorni di Lilla, i distaccamenti che ti furono spediti rientrarono a

Lilla.

PARIGI, 21. - Il Senato, dopo approvati alcuni progetti locali, si
aggiornò al 25 maggio.

SCIENZE LETTERE ED ARTI

Rassegng Husicale.
Ogni anno aumenta in Roma il numero e 11 importanza artistica

dei concerti, e si estende semp-o più, fra la persone colte, il gusto
per la musica istrumentale e da camera. Siamo lontani ancor molto

dalla popolarità dell'opera; tuttavia si è fatto già molto cammino, e

ora dipende esclusivamento dai musicisti il vedere affollati 1 saloni

dei concerti.

Buona esecuzione o buoni programmi, e nella capitale, dove è

tanta parte della vita artistica della nazione,• si ò corti di poter con-
tare sul concorso del pubblico; sebbene non bisogna abusare della

sua benevolenza, così quando gli si ammaniscono tre concerti in un

sol giorno si avrebbe torto di muover querele pei cattivi risultati

che se ne siano ottenuti.

I concerti possono dividersi in tre categorie : quelli dati per fare
udire della buona musica ; quelli che mirano solamento a mettere in

mostra la valentia degli esecutori, e i concerti di beneficenza.

Fra i primi, il posto d'onore spetta a quelli della Società Orche-

strale; meriterebbero tutti una speciale menzione; mancando lo

spazio, noto solo.-- a titolo di lode pel maestro Pinelli ed i suoi

valenti cooperatori - una stupenda esccuzione della Sinfonia eroica
di Beethoven, poema meraviglioso, modello insuperato di ispirazione
di chiarezza, di profondità di pensiero, che è stato compreso con

rara intelligenza, o suonato con assieme ammirabile di colorito e di

effetto; la buona esecuzione dell'Agape sacra, del Parsifal di Wa-
gner, il cui carattero mistico non poteva essere interpretato meglio;
e, fra le novità, due brevi composizioni di Grieg, finamente istro-

mentate dal Pinelli, ed una fantasis dell'alunno Cristiani, pezzo no-
tevole per le idee e la fattura toenica, ma un po' slegato nella con•

dotta e nello svolgimento del discorso musicale- Questo pezzo ha

vinto il concorso indetto dalla stessa Società Orchestrale, e benchè

abbia i difetti accennati, rivela nel giovane autore un ingegno non

comuno.

Sgambati ci ha fatto riudire la sua bella Sinfonia in re che ha

avuto all'estero così lusinghiero successo, ed una sua nuova compo-

sizione: Notturno in mare, per canto ed orchestra, su parole di Ugo

Fleres; notevoli una melodia del:ziosa, specie di barcarola, che desta

le più gradevoli sensazioni, un frammento istrumentale descrittivo,
pieno di colorito e di vigore, alcune frasi drammatiche veramente

espressive, e, in tutto il pezzo, quella sleurezza nel servirsi deli'or-

chestra e quella varietà di particolari che rivelano il maestro di gesto.
Nello stesso concerto Sgambati ci ha dato una nuova prova della sua

insuperata valentia di interprete, suonando il grande concerto di

Beethoven per piano ed orchestra in modo da destare vivissimo en-

tusiasmo. Anche in questo bellissimo pezzo egli fu molto bene asse-

condato dall'orchestra che con lui gareggiava nel dare alle sublimi

melodio di Beethoven la loro espressione caratteristica.

Dopo questi, i concerti che hanno più interessato il mondo musf.

cale furono quelli dati dal celebre quartetto Heckmann nel salone del

palazzo Caffarelli. Non può farsi un'idea del grado di perfezione a

cui sono arrivhti Roberto Heckmann, Riccardo Bellmann, Teodoro

Alleliotte e Otto Forberg nella interpretardone dei migliori quartetti
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classicl. Precisione meccanica assoluta, uguaglianza dei suoni, fusione
dei quattro istrumenti, ricchezza meravigliosa di colorito, concorrono
a dare alla esecuzione un'attrattiva eccezionale. I nostri musicisti sono
stati un po' sorpresi dagli effetti ottenuti coll'atterare i movimenti e
qualche volta perstno le ilgure, ed hanno giudicata questa una libertà

da criticarsi. Erano forse nel vero; ma tale a l'assieme, e l'effetto ne
& cosi grando che, in grazia di tali pregi, si può perdonare a qualche
licenza. Ciò avviene in Italia quasi sempre in teatro, ove un cantante

Veramente di talento con portamenti di voce, e smorzature e fermate

non indicate dal compositore, aumenta spesse volte l'effetto della mu-
sica. La qual cosa non toglie che avesse ragione Rossini quando,
dopo aver udito la Patti nel Barbiere di Siviglia, disse col suo fine
sorriso: Ifa cantato stupendamente, ma io preferisco la mia musica.

Il successo, del resto, ottenuto anche a Roma dal quartetto,
IIeckmann ð stato eccezionale ; musicisti e dilettanti accorsero nu-

merosi ad applaudirli, e l'ultimo giorno ebbero l'alta ventura di ve-
dersi onorati della presenza di Sua Maestà la Regina e di Sua Altezza

Reale la Duchessa di Genova, a cui facevano splendida corona le più
distinto dame della soeleth romana e della co'onia straniera.

Cosero Thomson, celebre violinista belga, depo avere dato due con-
certi in sala, 81 ò presentato al teatro Costanzi al gran pubblico e

colla sua valentla è riescito a far gustare il concerto di Beethoven.
È questo un tr:onfo a cui pochi violinisti possono aspirare. Thomson
possiede una sicurezza tecnica che sbalordisce i maestri del difIlcile

istrumento, e, mentre supera arditamente i passi di bravura, conserva
una cavata bellissima, una dolcezza di suono, ed una intonazione cosi

perfetta che sembra eseguiro la musica più facile. Tale potenza di

nascondere il trionfo della meccanica con la grazia, il gusto, la cle-

ganza artistica del fraseggiare costituisce la sua specialità e basta a

collocarlo fra i primi violinisti viventi.

Dopo gli artisti celebri, meritano essere almeno nominati i giovani
che più promettono; fra queoti devo citare i due giovani pianisti
Consolo e Bajardi, ed il violinista Rouillon. Consolo è suonatore va-
lentissimo, che sorprende per la sicurezza, la bravura, l'energia; ma
è forse un pò duro, ha claó tendenza all'accentire vibrato, al colorire
robusto; un po' di morbidezza, e sarebbe perfetto. Bajardi suona con
grande sentimento. L'uno e l'altro fanno molto onore alla scuola di

Sgambati. Rouillon possiede una bella cavata e sa dare espressione a

ciò che suona; ò un vero musicista italiano che non sorprenderà al-
cuno per la bravura, ma farà sempre piacere.

Ed ora de' teatri.

All'Apollo, in Quaresima, s'ebbero il Rigolello, il ballo Rorlope cd
il Tannhäuser.

11 capolavoro di Verdi ha avuto in Kaschmann un protagonista ec-
rezionale; egli ha cantato tutta l'opera da grande artista ed ha su-

seitato la più viva emozione per talento con cui ha reso le ansie, il
dolore, l'ira e la disperazione del povero Rigoletto. Con lui furono

applauditi la signorina Torresella che canta con molta arte e gusto,
ma non può dare alla parte drammatica tutta quella efflcacia di colorito
che la musica di Verdi richiede, e il tenore Frapolli, un cantante di

stinto per sentimento, arte e gusto, che fraseggia bene ed interpreta
con intelligenza le belle melodie, colle quali folleggia il Duca.
II ballo Rodope, del coreografo Grassi, con musica del maestro

Giorza, non si raccomanda molto per l'invenzione; gli autori non
hanno avuto aspirazioni ben alte, si sono contentall di divertire, e ci
sono riesciti; il coreografo, aggiungendo qualche nuova flgura inter-

calata, fra quelle di migliore elTetto di Rota e Manzotti, ed il compo-
sitore, copiando non gli altri, ma se stesso.

Il Tannhäuser è l'opera di Wagner in cui più si sente la influenza dei

classici e particolarmente di Spontini. Se le opere di questo grande

popolare iti llalla, come la è in tiermania, Ina fin che durano le con-

dizioni attuali del teatro Jirico italiano, per farlo capire o gustare da

tutti è necessario presentarlo con artisti di valore indiscutibile, già
accettati dal pubblico, e capaci di dare la interpretazione perfetta o

completadiuncarattere,diunamusica.All'Apollo solamente11Kaschmana
era in queste condizioni. Egli ai mezzi, alla grande intelligenza,al talento
eccezionale, unisce la sicurezza che dà il successo ; e perciò ha po-

tuto far gustare le belle melodle onde è ricca la sua parte, o far ri-

saltare la bellissima flgura del cantore, dell'amor puro, del bardo nobilis-

simo; ma gli altri, troppo preoccupati della loro responsabilità, non

seppero fare altrettanto. Però, sulla interpretazione datane domonica,
e marted), noto, questo: la signora Pierson non ha quell'acconto ap-

passionato e quel fraseggiare drammatico esagerato, ma spesso di

effetto irresistibile, cui ci hanno abituati alcuni artisti italiani, canta
però con arte, ed interpreta molto bene la musica di Wagner; il te,
nore Bertini canta bene alcuni pezzi, ma non ha avuto ancora il tempo
di misurare le sue forze in relazione alla difflelle parte, e di studiare
le inflnite sfumature di esecuzione, e la varietà di espressioni che
sono necessarie per rendere interamente il carattere del protagonista;
la signora Smeroschi guasta la parte di Venere; la signorina Mastrellia
canta molto bene la bella canzone del pastore; i Bassi Jorda e Dadð

anche in quest'opera si fanno onore; comprimari e cori discreta•

mente.

L'orchestra suona il Tannhäuser col massimo impegno, o, per

precisione, slancio edassieme, non lascia nulla a desiderare; essa

merita i più grandi elogi.
Belle le scene dipinte da Luigi Bazzani e Ceccato; vestiarlo ricco

e bellissimo.

In complesso un successo i cui primi onori - dopo Wagner, spet•
tano a Kaschmann ed a Mascheroni - ma al quale, nella misura dello
loro forze, hanno tutti contribuito.

ZUVAm.

NOTIZIE VARIE

Notizie agrarfe. - Dal Bollettino di notizie agrarie pubblicato
dalla Direzione Generale dell'Agricoltura togliamo le seguenti notizie
relative a!!a terza decade di marzo decorso:

« Il buon tempo di questa decado fu favorevolissimo alle campa-
gne. La floritura delle piante fruttifere si è estesa nel nord; la ger-
minazione delle viti comincia anche nell'Italia centrale. Seminati in

condizioni eccellenti. I lavori campestri procedettéro on alacrità;
terminata nel nord la potatura delle vili ed iniziata in qualche luogo
la seminagione del mais. Nell'estremo sud si sono cominciati-a rac-

cogliere i primi piselli e lo prime fave. Lo stato delle campagne è
dovunque bello e promettente ; perebò continuasse sarebbe però de-
siderabile qualche pioggia.

Ferrovia Roma-Frascati. Dal giorno 22 corrente aprile sarà at-

tivato l'orario estivo. Partenze da Roma 6,40 0 12 antimeridiane;
3 6,30 pomer., da Frascati 6,5 8 antimortdiane, 12,1 5,57 8,30 po-
meridiane. I treni 6 30 pom. da Roma ed 8,30; da Frascati sono
solamente festivi.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 29 luglio 1879, colla quale venne prescritta la co-
struzione delle ferrovie complementari, fra le quali, nell'elenco A, à
compresa quella di Roma-Sulmona;
Veduto l'elenco degli stabili da espropriarsi per la costruzione di

detta ferrovia, in territorio di Roma, fra i quali sono compresi quelli
della Ditta descritta ndi'elenco segueule :

Veduto risultare dagl atti che per dono Nenco fu adempito and

pubbleatione prescrina;
Veduto il decreto prefettizio 14 febbraio 1886, n. 5256, con cui

venne ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa
dei Depositi e Prestiti delle indennità concordate per gli $$1 ga oc-
cuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
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Voduta la pollzza rilaselata dall'Amministrazione centrato della Cassa
ei Dipositi e Pr stiti in data 28 iarzo 1886, col numero 10ß85, con-
statante l'avvenuto deposito della somma dovuta al suddetto;
Voduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Deelí•etas

Art. 1. Il Ministèro dei Lavori Pubblici o autorizzato alla immediata
ockupúzione ðogli stabili descritti nell'elenco che fa segnito e parto
lutegrante del presente decreto ;
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'uficio del registro,

inserito nella Gazzetta U/fleiale, trascrittö nell'ofDelo delle ipoteche,
affisso per trenta giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio
ER'oma, notificáto al proprietario interessato, alPAmministrazione dei
LaÝorf Pubblici, all'Agenzia delle imposte dirette e del catasto di Roma

per la voltura in testa al Demanio dello stabile occupato.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle

suddette indenni'à potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

.quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e nei

modl indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti preflsso termine, ed ove non siansi pro-
dotte opposizioni, si provvederà al pagarnento dello indennità deposi-
tate, previo la dimostrazione della legittima proverifenza e libertà da vin-

coli reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cûra e

speso dell'interessate con regolare istanza alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare afflggere all'albo

pretorio del municipio il presente decreto ed a notificarlo agli inte-
ressati a mezzo di usciere comunale.

Roma, 10 aprile 1886.
Pel Prefetto: GUArrA.

ELENCO descrittivo dello stabile oli etti si attforizza

l'occupazione.
Alasonatti Antonio fu Domonico e Ðe Atanasio Antonio fu Pietro,

domicilla i in Roma - Canneto in via Labicana, d,escritto in catasto

I appa n. 135, n. Ì8õ, confinanti di Nola fratelli, Tomilli Teresa da
due latt e via Prenestina.

Superikio in m. q. da occuparsi 461.
Indennità stabilita, lire 299 65.

TELEGRAMMA METEORICO

delPUmeio eentrale di aneteorologia

Roma, 21 aprile 1886.

In Eurolia depressione secondaria ma estesa (755) intorno all'alta

ualia.

Pressione elevata (770) sulla Russia orientale.

To Italia nelle 24 ore barometro salito 2 a 4 mm. dal nord al sud.

Venti qua c là abbastanza forti del terzo quadrante.
Pioggie generali af nord e centro.

Temperatura leggermente diminuita.
Stamani cielo coperto o piovoso al nord, coperto al centro, misto

sulla Sicilia.
Alte correnti e venti generalmente freschi intorno al maestro all'oc-

eldente del terzo quadrante altrove.
Barometro a 755 sulla Toscana, a 700 a Cagliari e Lecce, a 762 a

Siracusa.

Mare mosso.

Probabilith:

Venti freschi fatorno al ponente.

Ancora pioggic specialmente sull'Italia superiore.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 21 aprile.

Stato Stato TEMPERATURA
STAZIONI del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Massima lninima

Belluno
. . . . . . . coperto - 15,3 6,7

Domodossola. . . - coperto - 11,8 7,4
Milano. . . . . . . . coperto - 13,2 10,0
Verona

. . . . . . . piovoso - 18,0 10,9
Venezia. . . . . . . coperto calmo 15,9 10,5
Torino

.
. . . . . . 314 coperto - 11,0 9,4

Alessandria.
. . . . 1\2 coperto - 11,3 9,1

Parma.
. . . . . . . coperto - 14,0 9,8

Modena . . . . . . . piovoso - 16,5 10,1
Genova

. . . . . . . 3[4 coperto calmo 16,3 10,
Forli

. . . . . . . . piovoso - 15,0 10,0
Pesaro

. . . . . . . coperto legg. mosso 13,9 10,1
Porto Maurizio . . . coperio mosso 16,0 10,4
Firenze . . . . . . . piovoso - iß,4 9,3
Urbino

. . . . . . , coperto - 13,3 5,2
Ancona . . . . . . . coperto legg. mosso 14,0 11,2
Livorno. . . . . . . coperto calmo 17,0 10,0
Perugia . . . . . . . coperto - 17,0 6,8
Camerino.

.
. . . . coperto - 12,0 5,1

Portoferraio
. . . . 3¡4 coperto calmo 15,9 0,8

Chiett . . . . . , , , coperto - 14,3 4,3
Aquila. . . . . . . . coperto - 13,4 2,3
Roma

.
.

. .
. . . . coperto - 16,0 10,3

Agnone . . . . . . . 3¡4 coperto - 12,1 3,3
Foggia . . . . . . . 314 coperto - 20,2 10,5
Bari. . . . . . . . sereno calmo 18,6 11,4
Napoli . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 14,8 9,8
Portotorres. . . . . 3,4 coperto mosso - -

Potenza
. . . . . . . 112 coperto - 13,2 4,8

Lecce
.
.
. . . . . . coperto - 18,8 10,5

Cosenza . . . . . . 3[4 coperto - 15,4 9,8
Cagliari. . . . . . . 114 coperto calmo 22,0 9,0
Tiriolo . . .

. . . .
- - - -

Reggio Calabria . . 114 coperto calmo 18,2 12,9
Palermo.

. . . . . . 112 coperto calmo 21,5 6,3
Catania . .

.
. . . . sereno legg. n.osso 21,5 12,0

Caltanissetta . . . .
sereno - 14 0 5,0

Porto Empedocle .
1 2 coperto calmo 17,6 11,6

Siracusa. . . . . . . 3 4 coperto calmo 2$,2 13,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
21 APRILE 1886.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a i e al mare. . 757,4 758,0 757,8 7ò0,2

Termometro
. . .

12.0 14,0 13,8 11,7
Umidita relativa .

74 69 75 77
Umidithassoluta. 7.71 8.23 8,85 7,90
Vento .

.
. .

. . .
SW õW SS\V SK

Velocità in Km.
.

15,0 20,0 21,0 1,0
Cielo.

. . . . . . . burrascoso
.
burrascoso burrascoso nubi

piovo donse

OSSERYAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C = 11,9 - R. = f1,02 - Min. C, = 10,3 R.= 8,24.
Pioggia in 24 ore, mm. 10,0.
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Listino Ofilciale della Borsa di commercio di Roma del di 21 aprile 1888.

V A LOR I PREZZI
GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NoorNAU

RENDITA 5 0|0 ada da

Detta 3 0|0 ada da
Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 . . . .

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . .

Olabligazioni munleipali e Oredito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . .

Dette 4 prima Emissione .
. .

Dette 4 seconda Emissione. . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Azioul Strade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Pe 2' Emissionei
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Azioni Banche e Società diverse.

Azioni Banca NB7iORale. . .

Dette fšanca Romana (*) . .

Dette Banca Generale . . .

Dette Bälier di Roma . . .

Dette Banca Tiberina .

Dette Banca Industriale e Commerciale
Dette Banca Proyinciale
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano .

Dette Società di Credito Meridionale . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz. .
. .

Dette Societh Romana (Certificati provvisori) . . . . . .

Dette Società Acqua Marcia (Azioni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia (Certificati provvisori) .
. . .

Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare .
. . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . .
. . . .

Dette Societa Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Società per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Società Fondiaria Italiana . . . .
·

. . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Soëietà dei Materiali Laterizi. .
. . . . . . . .

Azioni fSocietà di assicurazioni.

Aziorii Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.

Obbligazioni Societh Immobiliare .

Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali
. . . . . .

Dette Società Ferrovie Fontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0. .

Dette Società Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0|0 . . . . .
. . . . . . . . . .

Titoll a quotazione speciale.
I(endita Ansû·iaca 4 0/0 (oro). . . . .

Obbligazioni prestito Croce Rossa . . .

I gennaio 1886
id.

i aprile 1886
id.
id.
id.
id.

I dicembre 1885

i gennaio 1886 500 500
i* aprile 1886 500 500

id.
id. 500 500

i gennaio 1886 500 500
luglio 1885 500 500

i gennaio 1886 250 250
aprile 1886 500 500

i gennaio 1886 200 200

i gennaio 1886 1000 750
id. 1000 (000
id. 500 250
id. 500 250
id- 250 175
id. 500 500
id. 250 250
id. 500 400
id. 500 500
id. 500 500

500 266
i gennaio 188 500 500

500 200
i' gennaio 188 500 250

id. 500 270
id. 250 250
id. 100 100

i ottobre 1885 100 100
i gennaio 1886 250 250

id. 150 150
i ottobre 1885 250 250

aprile 1886 250 250

i gennaio 1886 500 100
i gennaio 1885 250 125

aprile 1886 500 500
i eennaio 1886 500 500
aprile 1886 500 500
gennaio 1886 500 500
i aprile 1886 500 500

500 500
i· gennaio 1886 500 500

l' aprile 1886

Corso Med.

97 35

97 20

96 40
99 50

475 »

686 >

560 >

1035

879
683

286

1757

569
784

330

420

500
285 >

505 50

PREzzI PREzzi Pizzzi
Sconto C A MB I

MEDI FATTI NOAINALI Prozzi in liquicia2ione:

3 010 Francia . . . . .
90 g. »

Parigi . . . . . ,
cheques »

90 g. »

0 Londra. · • ' chèques >

Vienna e Trieste 90 g. >

.
90 g. >

Germama . . . ' chèques »

Rendita 5 0/0 2' grida 97 3T¼, 97 40 fine corrente.
99 50

Azioni Banca Generale 624, 623 fine corrente.

25 08 Azioni Società Romana per l'Illum. a Gaz 1660, 1665 fine corrente.

Azioni Soc. dei Molini e Magazz. Gen. 450, 451, 433 ½ fine corrente.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Prezzi di compensazione 28 aprile
del Regno nel dì 20 aprile 1886:

Risposta dei premi. . . . Consolidato 5 0/0 lire 97 538.
Conipensazione . . . . . .

29 id.

Liquidazione, . . . . . .
.

30 id- Consolidato 5 0/0 senza la cedola del somestre in corso lire 95 369.

Sconto di Banca 4 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni
Consolidato 3 0/0 nominale lire G4 916.

Consolidato 3 0|0 senza cedola id. lire 63 6.6.

Per il ßindaco: MuzocGIII. V. Taoccm: Presidente.
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(2' pubblicazione) di SassariFerrovia Torino-Pinerolo-Torre Pellice
AVŸíäo d sta,

Coloro che brarnano intervenire dovranno deposiune i loro titon presso 11 la stazione ferroviaria di Giave in uansuo
Bauco Sconto e Sete cinque giorm prima di quello fissato per l'adunanza. Y

itirando una ricevuta che servirà di titolo d'ammessione all'assemblea. Monteleone, Mara, Padria, Pozzomaggiore e 00ssome par.
orgine det; or** tendo ogni giorno tanto da un capo, che dall'altro tiella II.

1. Relazioni del Consiglío e del smdacil. nea con carrozza a quattro ruote tirate non meno di
·

2. Approvazione del bilancio sull'esercizio 1885; . . .

due
3. Nomine di 3 amministratori; caValli pel trasporto dei dispacci, valigië; sacchi ed altri
4. Nomine di 3 sindaci e 2 supplenti. oggetti postali nonchè dei pacchi di merci ed altri effetti,

1103 I/AMMINISTRAZIONE· per anni 5, a priticipiare dal lo luglio 1886 a tutto giugno
LA TONDIAIBIA "'

Si procederå alle ore 10 antimeridiane del 7 p. 7. maggio in una delle
. . . . •

sale di questa Prefetturay avanti il prefetto, o chi per lui, coll'intervento dÌÛ ÌÌÌÊ 1 ËIIËÛË uÌ 11881$1 ÎÛISIÛ I ÌÌIA un ufficiale postale col metodo della caridela Vergirie al definitivo delibera
mento del surriferite appalto a favore di colui che risulterà il migliore 10SOCIETÄ AÑONIMA PER AZIONI

.rente in diminuzione della presunta somma dí lire 16,843 50 a cm il sud-
Ce itale sociale lire 25,000,000 -- Capitale versato lire 12,500,000 detto prezzo trovasi ridotto.

Percio coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negt:
FÎR NZE, via Tornatuoni, n. 17 indicati giorno ed ora presentarsi a quella Prefettura.

Assemblea generdje ordgnaria degli astonati.
I signorl azionisti della Compagnia italiana di assicurazióni stilla vita, La
Fondiaria, i qualEhanno fatto depósito di almeno 20 azioni prima del 15

gennato scorso, sceondo Pavviso comparso sulla Gazzetta Ugiciale del 2 gen-
naio, n. 1, sono invitati ad intervenire alla richione delPåssemblea generale
ordinaria che sara tenuta 11 12 maggig (886, a ore 2 pom., in Firenze, presso
la sede dolla Compagniak via Tornabuolii, IT.

Ordine del giorno a

1. Relazione del Consiglio d'amininistrazione e rapporto dei sindaci;
2. Approvazione dei conti per l'esercizio 1885 e delle relative proposta

del Consiglio;
3. Rinnovazione parziale del Consiglio;
4. Nomina dei sindaci effettivi e dei supplenti per l'esercizio 188G.

Avvertenza - In conformità dell'ari 179 del Codice di commercio, il bi-
lancio, insieme alla relazione dei sindaci, sarà depositato negli uffici della
Sacietà durante i 15 giorni che precedono l'assemblea generale, e finchè sia

approvato.
L'uno e l'altra possono essere esaminati da chiunque provi la sua qualità

di socio.
Firenze, 22 aprile 1886.

11 Presidente del Consiglio d'amniinistrazione
7147 P. CIPRIANI.

LAÆONDIAltlA

Compagniagaliana à Assicuradoni a premio fisso contro llacenge
SOCIßTA' ANONIMA PER AZIONI

autorizzata con lleglo peereto O aprile 11879

FmENzr, via Tornabuoni, i?

L'Impresa resta vincolata all'osservansa dei capitolati d'oneli in data if
febbraio 1886 visibile in questa Prefettura a tutte le ore d'ufficio,
Gli aspiranti per essere ammessi.all'asta dovranno sull'atto nie40Ñimo
I. Presentare un certifleato di buona moralità e di 110toria solŸen a

non che un certificato che.consti di essere pratico di tal gener ¾i¾et izio
2. Esibire la ricevuta del tesoriere provianialè, dalla qual pistnii då Ìatt(

deposito interinale di lire 1800, avvertendo che non sarannö accéttËîe okertt
con depositi in contaliti od in altro modo.
La cauzione deflilitiva è di lire 4500 in numerario od in eartell del Debit<

Pubblico, a termine dell'art. 22 dei capitoli oneri 1Rdelinefatafi dovrl
nel termine di dieci giorni successivi a quelli di ag§udicažfda i 14i•e i
relativo contratto.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di segreteria sotõ a cárieb del
l'appaltatorp.

Sassari, li 16 aprile 1886.
Per dettu afficio di Prête ni'à

7114 11 Segretari incaricÃÑ iÌÖÈlib
(2 pubblica fond (2' pubblicazione)

bi a Savelh civ 11 fu prezzo pel
l'k ndenza di finanza di Salerne a

quale veniva detto fondo deliberato al
suddetto Tassi, e cioè per lire 210. Sala Consilina, 4 aprile 1886.
7133 SAVERIo avv. SECRETI proe. 68© VINCENZO ATELLI RVV. proc

Capitale sociale lire 40,000,000 - Capitale versäto lire 8,000,000.
TÍ 0õiiûiglio d'amministrazione ha l'onore di prevenire i gignori azionisti

che, in conformith all'articolo 44 degli statuti sociali, Tassemblea generale
ordinaria è stata fissata pel giorno 11 maggio 1886, alle ora 12meridiane, in
Firenze, presso la sede della Compagnia, via Tornabuotii, 17, e che, ai ter-
mini dell'art. 42 degli statuti stessi, hanno diritto dí intervenirvi tutti gli
azionisti che posseggono 20 azioni almeno dal 26 gennaio scorso.

Ordine del giorno:
L Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei sindaci;
2. Approvazione dei conti per l'esercizio 1885 e delle relative proposte

del Consiglio;
3. Rinnovazione parziale del Consiglio di amministrazione;
4. Nomina di tr sindaci effettivi e di doe shpploiitfyfliesercizio 1886.

Avvertenza. - In conformith all'articolo 179 del Codice di commercio, il
bilancio, insieme alla relazione dei sindaci, sarà depositatodegli uffici della
Società durante i 15 giorni che precedono l'assemblea generale e Ancho sia

approvato.
L'uno e l'altra possono essere esaminati da chiunque provi la sua qualità

di socio.

Firenze, 20 aprile 1886.
11 Presidente del Consiglio d'amministrazione

7148 l', CORSINI,

(2· pubblicazione)
AVVISO.

Si fa noto che ad istanza della Dire-
zione generale del fondo pel culto, suc-
ceduta al Regio Commissariato per la
liquidazione dell'asse ecclesiastico di
Roma, ed in danno di Zazza Mariano,
avrà luogo avanti il Tribunale civile
di Roma, l' sezione, nella udienza del
28 maggio 1886, l'incanto per la Ven-
dita dei seguenti fondi posti nel co-
mune di S. Vito Romano.
i. Quattro appezzamenti di terreno

e uno con casa colonica, in vocaboli
Bufolëtto, Obaco, Monte Casale o Ca-
sale, seminativi, vitati e castagne do
mestici, di una complessiva superfleie
di tavole 10 e cent. 13.
2. Terreno seminativo, vitato e pa-

scolivo, con casa colonica, in Vocabolo
Organo, di tavole 6 43.
L'incanto verrà aperto sui prezzi pei

quali venivàno detti fondi deliberati al
suddetto Zazza, e cioe su lire 520 pel
primo letto e lire 220 pel secondo lotto.
7131 Avv. SAvyato SickxTigroc.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Sila noto che ad istartzfd
rezione generale ..däl Fairdo
Culto, succeduto al Regio Go
rigt per la liquidazione dell¾šde ce
clesiastico di Roina ad in dannk d
Zatza Mariano a Roccajilesearidro
avrà luogo avanti il Tiihunale civib
di Roma, l' sezione, nellá dienza ðè
€8 maggio 188ô l'incanta per la ven
dita di tre piccoli appezzamenti d
terreno posti nel coniune diggíü
Romano, nei vocah li CasaÍà ed Ab
baco, setninativi; pascolìŸi olivagi
della superficie di taYale¾ 0

L'incanto verrà aperto sul prkw
pel quale veniva detto fondo dá¶¾
rato ai suddetti Zazza e Rocca e cid,
per lire 390.
7132 Avv. SAVERTo SicRETI prog

TUMINO RAFFAELE Gerpag
Tipografia dello GAzzilTTEUFËICIAI.5
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Intendenza di Finanza di Chieti

Avviso d'Asta

per l'appatto dello spaccio all'ingrosso di Ortona.
In esecuzione dell'art. 37 del regolamento per il servizio di deposito e di ven-

dita dei sali e tabacchilavorati, approvato con R. decreto 22 novembre 1871,
n. 549, e modificato col R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi procedere nella
via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio all'ingrosso dei
sali e tabacchi in Ortona, nel circondario di Lanciano, nella provincia di

Chieti.
A tale effetto nel giorno 6 del mese di maggio 1886, alle ore 12 meridiane,

sarà tenuto negli uffici dell'Intendenza delle finanze in Chieti l'apþalto ad
offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magazzino di de-

posito in Vasto.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e ta-
bacchi.
Lo stesso spaccio approvvigionera le rivendite in esercizio nel comune di

Ortona e negli altri che ne compongono la circoscrizione, cioè Arielli, Canosa,
Crecchio, Filetto, Giuliano, Orsogna, S. Vito Chietino, Tollo e Villarielli.

La quantità presuntiva delle vendito annuali presso lo spaccio da appal-
tarsi viene calcolata:

spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo
con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capi•
tolato di oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.
Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli

aspiranti. - Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione
a garanzia defluitiva degli obblighi contrattuali.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di.ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ulfleiale del
Regno, le spese per la stipulazione del'contratto, le tasse.governative e quelle
di registro e bollo.

Chieti, addi 17 aprile 1886.
L'Intendente: PAGANO.

Offerta.
Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all'in•

grosso dei sali e tabacchi in Ortona, in base all'avviso d'asta del 17 aprile 1886
pubblicato dallTntendenza delle finanze in Chieti, sotto l'esatta osservanza
del relativo capitolato d' oneri e verso una provvigione di lire (in lettere o

cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali, e di lire (in leb
tere e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei tabacchi.
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

Il sottoscritto N. N. (Nome, cognome e domicilio dell'offerento).
Al di fuori: Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso dei sali

e tabacchi in Ortona. 7094

A) Pel sale, comune, macinato e rafünato, quintali 1803 70, equit alenti
a lire 60,554 15.

B) Pei tabacchi, nazionali, quintali 144 e chilogrammi 36, pel complessivo
importo di lire 140,492 03.
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni, a titolo d'indennith, in un importo percentuale
sul prezzo di tariffa distintamente pei sali e pei tabacchi.
Queste provvigioni calcolate in ragione di lire 5 332 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lira i 075 per ogni cento lire sul prezzo di
acquisto dei tabacchi, offrirebbe un annuo reddito lordo approssimativa-
mente di lire 4739 45.

Lo spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente
in lire 3439 45, e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1300,
che rappresentano il beneficio dello spacciatore.
Oltre di ció quest'ultimo fruirà del reddito dell'esercizio della minuta ven-

dita dei sali e tabacchi che avrà diritto di esercitare.

La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-

sposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di-
rezione generale delle gabelle e presso l'Intendenza delle finanze in Chieti.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso gli uffici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemento provveduto lo

spaccio ò determinata :

In quintali 66,67 Sali pel valore di '. . . L. 4,000
In quintali 8,73 Tabacchi id.

. . .
> 5,000

E quindi in totale L. 9,000
L'appalto sarà tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilith generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento di detto esercizio do-

vranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la
loro offerta in iscritto all'Intendenza delle ßnanze in Chieti, e conforme al
modello posto in calce al presente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno :
1. Essere estese su carta bollata da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità per

la gestione e per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 1200, a termini dell'articolo 3

del capitolato d'oneri.
Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o in buoni del Tesoro,

ovvero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo di Borsa della capi-
tale del Regno, diminuito del decimo;
4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di obbli-

garsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, sempre che sia inferiore od almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.
Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello

illNISTERO DELLE FINANZE- Direzione Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Avviso d'Asta.
In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2236 (Se-

rie 2'), devesi procedere all'appalto della rivendita n. 9, comune di Roma,
via della Mercede, nel circondario di Roma, nella provincia di Roma.

11 reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di liro 1838 03,
cioo: nel 1882-83, lire 1891 26; nel 1883-84, lire 1829 18; nel 1884-85, lire 179383.
A tale effetto nel giorno 10 del mese di maggio, anno 1886, alle ore 2 pom.,

sarh tenuto nell'uffleio d'Intendenza in Roma l'asta ad offerte segrete.
La rivendita suddetta deve levare i generi dallo spaccio all'ingrosso in

Roma, 3' rione Colonna.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle
gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufficio di vendita dei ges
neri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalith stabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro of-
ferta in iscritto all'ufIlzio d'Intendenza in Roma.
Le offerte per essere valide dovranno:
i. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 183 80, corrispondente al

decimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nu-
merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero ín rendita consolidata italiana,
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;
4. Essere corredate di un documento legale comprovanto la capacità di ob•

bligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilito, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter.
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto il
canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Aulministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento dolla
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar.
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici l'offerta di au.

mento non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel Giornato dolla
provincia o nella Gametta FT//lciale del Regno (quando ne sia 11 easo), le
spese per la stipulazione del contratto, le tasse governativo e quelle di regi•atro e bollo.

71"l2Roma, il 19 aprile 1886.
Per l7ntendente: CONTA
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Acciso at convocazione aeirassemmea. H Sottoprefetto del Circondario di Frosinone
E convocata l'asserablea generale degli azionisti in Napoli, pre-o a sede V:Ra : ttora da pr ella provincia di R ene a

1. Relazione dei Consiglio d'amministramone - suib sviluppo da darsi ab Veduto l'ardcola di del rego a:neato approvato col Regio decreto 19 di-
l'àzienda sociato, ed autorizzazione a stipulare relativa Convenzione con la cembre 1873, n. 2834,
ditia R. W. Hawthorn, Leslie e C. - Limited in Newcastle - upon - Tyne. 1%'otiilca :

2. Deliberazione sull'aumento del capitale. •

3. Deliberaetono sulle modificazioni del nome della Società, noncho degli
articoli 5, 18, 22, 23 dell; statuto sociale.

Corppletamepto del Cansiglio d'amministrazione in relazione alla deli-
herazione che potrà essere presa sul n. I del presente Ordine del giorno.

11 doppsito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà essere offettuato

'almpno 3 giorni prima in Napoli, presso la Cassa sociale, ed in Ilo:na, p esso

i signori F. Wagolè e C., hanchieri, piazza Cipranica. 78.
Napoli, li :8 ayle 1866

";149 :L CONSIGLO DI AM:JINIaTERIONE.

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oc-
cupazioni pormanenti e temporaneo di stabili e danni relativi, e per effetto
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli a questa Sottoprefettura
o al signor sindaco di Morolo entro i trenta giorni successivi a quello, in
cui il presento sarà inserito nella Gaasetta U//iciale del Regno.
Decorso tale termine non si farà pia luogo a procedere por tali crediti nei

modi indicati nell'articolo 361 della precitata legge, e dovranno i creditori
agire col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Proce-
dura civile.

Finskone, aptle ISM.
7119 ll Nottopre etto.
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ÀVV ISO D'ASTA (N. 2288)per la rendita dei beni pervenuti al Dema tioper ejetto delle leggi 7 lagt o 18/iû,n.3030,e 15 agosto1807, n.3818.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 6 maggio 1886,

ROll' ullicio della Kegia Pretura di Tivoli, alla presenza d' uno dei mem-

bif della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento d'un rap

presentanto dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti
per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore otlerente dei beni infra-

descritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti so toindicati.
CONDIZIONI PRINCIPALI.

i. L'incartto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamento per
einscun lotto.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere 1 incanto, ed a chi sarà

de esso lui delegato, la sua otTerta in piego suggdlaio.10 quale <lovrà essere

stesa in carta da.bollo da una lira, secondo il sn<dulo s ukudonho

i Ciascun'offerta dovra essere necompagnata dal certineato del deposito
hel dacimo del prezzo pel quale o aperto l ineanto, da farsi nella cassa del

ricavítore demaniale; e quando l'importo eceede la somma di live 2000, nella

Tosoreria provinciale; in ogni caso presso chi presiede allasta.
11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubbileo, al corso

di Borsa pubblicato nella Gaazetta Utficiale del Reyno del giorno precedente
a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione el valore no:ninale.

.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà D (La la miglore

offería in aumento del prezzo d'incanto. ¥erillenndwi il ca o di due o più
offerto di un prezzo eguale. qualora non vi siano offerte inia bri, si terri

una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli eran « venire ala

garn, le due offerte eguali saranno imbussolate, o Cesuatta si avrà per la

sola ellicace.
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo

offerente, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestal>üito por lo

incanto.

6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel niodo prescritto dagli
articoli DG, 97 e DS del regolanienlo 22 agosto 1807, n. 28õ2.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà do-

positare la somma sotto indicata nella colonna 9 in conto delle speso e tasse
relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispet-

tivamente aggiinlicati, avvertendo che la spesa d'insorzione nella Gazzetta
Egicide o sola:aente obili¿atoria per quoi lotti il cui prezzo d'asta rag-
giunga o superi lo lire 8000

8. I-a somlita o inoltro vn olata alla osservanza delle condizioni contenute
nel capitolato generale e 80 10 dei rispettivi lotti, quali capitolati, non che
all estratti delle taliollo e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
dalle 0:e 10 ant. allo uro i pon. nell aíncio del registro di Tivoli.
D. Non saranno ammessi saceassivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipolocario gravanti gli stabili rintangono a carico del De-
nanio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., à stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il
prezzo d'asta.
11. Il prezzo dei beni o pugnhile in obbligazioni ecdesiast¡cLe da riceversi

al valore noininale a tortuiui degli articoli 10 e seguenti del capitolato gone-
rale: gli acquirenti, i qual. in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con u one'a legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.

An En rExzi:. - Si proco<lera ai termini degli ariieuli 402, 403, -101, 403 del
Codico penale italiano co:iiro coloro eito tentassero inipedire la libertà del-
Casta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi, si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti col iti da in
gravi sanzioni del Codice stesso.

Ecudulo d'oŒcrta - Io sottoscritto domicilimo dichiaro di aspirare all'acquisto del lotto n.

indicato nell'avviso d'asta n. por lire nondo a tale elTetto il certlleato comprovante il deposito di lire

(Alfesterno): Offetta per l'acquisto di loiti di cui nellatt so d'asta n.

e, S SUPERFiCIE DEIN)SITO
PREGEDDE

BE%CRIZIOh!M DER $$iBXI ¯ PllEZZO -

(23 4 78010

i 7612 7860 Nel comune di Vicov iro -- Provenienza da a CappHlania di San

Francese, d'Assisi in Hoeragione - Terreno samu ativo, alberato,
tilato ep senlivo, in voc Call Toesi,Sota Maria Vecchia, Stazio,

i Colle Evale e Not e dia T ira ta, conl :n 1:= cui Leni di Vallati G U-

seppe; Valati Luig, Caului sectio, Un!-gnoli e-ot- Alcosonfro,
della comunità di Vicovaro, dala Cappe linia di San V H, col fosso,
di Cocalunga che la interseca, di Saniini Evan:Bido. co, H straan

e toa altro fosso, in mappa sez. II, num. 740 al 712, 718 al 7M

771 al 7/7, 1007 al 10f9, 1080 al 1083. Estimo scudi 813,08. Af-

fittelo...................... 350700,
Roma, addì 12 aprile 1886, 7171

| <
i

e i

350 76 10281 06 1020 » 700 » 4
L'Intendente: TARCEIETTI.
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DIREZIONE TERRITORIALE
di Commissariato Militare del VI Corpo d'Armata (Bologna)

Avviso d'Asta.
Si notillea che, dovendosi addivenire alla provvista periodica del grano oc-

corrente per l'ordinario servizio del pane ad economia per le truppe, si pro-
cedera, addi 29 aprile corrente, alle ore 2 pomerid. (tempo medio di Roma),
presso questa Direzione, sita in via Marsala, palazzo Grassi, al civico n. 12

ed innanzi al signor direttore, a pubblico incanto unico e defluitivo, me-
diante partiti segreti, per dare in appalto la seguente provvista di

Frumento occorrente per i Panifici militari di Bologna ModenaeForli.

Indicazione Quantità 3 2 Ë •

del magazzino di g ano 2 Qupantità Prezzo

pel qualo a cadualotto per cadun
la provvista provvedersi qutntaledeve servire Quintali Quintali

Bologna . . . 4000 40 100 L. 24 25 4 L. 200
htodena . . . . 1000 10 100 » 21 25 2 » 200
Forli.

. .
. . 3000 30 100 - » 21 25 3 » 200

Tempo utile per le consegne. - Le rate di consegna dovranno farsi nel
modo seguento: la prima nei 10 giorni successivi a quello in cui il delibe
ratario avrà ricevuto avviso in iscritto della approvazione del contratto;
la seconda pure in dieci giorni, coll'ilytervallo pero di giorni dieci dopo l'ul
timo del tempo utile per la prima consegns, e così di seguito tra l'una e
l'altra consegna sino a compimento della provvista.

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

nm hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico, od in

c>pia autenticata, l'atto di procura speciale.
Le spese tutte relative agli incanti ed al contratto, cioè di segreterin, carta

ballata, di stampa, di pubblicazione, d'inserzione, di registro ece., saranno

a carico del deliberatario, giusta le vigentí leggi.
Bologna, addi 19 aprile 1886.

Per detta Direzione

7144 Il Capitano Commissario: G. FERRERO

Intendenza di Finanza di Pisa

Col presente avviso viene aperto il concorso pel confarimento delle riven

Et3 eetten *sts•
N. 1, di Santaluce, assegnata al magazzino di Pisa, del presunto reddito

lordo di lire 412 65.

N. 5, di Vecchiano (Nodica), assegnata al magazzino di Pisa, del presento
reddito lordo di lire 493 35.

N. 4, di Colle Salvetti (Colognole), assegnata al magazzino di Livorno, del
presunto reddito lordo di lire 375 41.

N. 7, di Lari (Lavaiano), assegnata al magazzino di Pisa, del presunto red•
dito lordo di lire 368 03.

N. 8, di Montecatini Val di Cecina (Cassello), assegnata al magazzino di Vol•
terra, del presunto reddito lordo di lire 300.

N. 9, di P¡ombino (Populonia), assegnata al magazzino di Piombina, del

presunto reddito lordo di lire 264 19.

N. 4, di Pomarance (Lardarelle), assegnata al magazzino di Volterra, del
presunto reddito lordo di lire 169 38.

Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875.
Il grano da provvedersi dovrà avere le seguenti condizioni : Essere del

peso non minore di 76 chilogrammi per ettolitro, e corrispondere per essenza,
politezza e bonth al campione stabilito a base d'asta, il quale è visibile presso
questa Direzione, presso la sezione di Commissariato militare di Ravenna,
e presso i onnifici suindicati.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni, Sezioni ed uffici

locali di Commissariato militare, nei luoghi in cui verrà fatta pubblicazione del
presente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per una o più lotti a loro pia-

cimento, ma però dovranno presentare distinte offerte per caduno dei Pani-
flci militari cui si riferiscono le provviste, ed il deliberamento seguirà in
questo unico o definitivo incanto giusta gli articoli 87 (comma a) e 90 del

regolamento di contabilità generale dello Stato approvato con R. Decreto 4

maggio 1885 n. 3374 a favore di colui che avrà fat*o nel proprio partito se-

greto l'offerta più vantaggiosa ad un prezzo minore od almeno pari a quello
proposto di lire ventiquattro e centesimi venticinque per quintale.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta filigranata, col bollo

n. 2336 (serie 2·).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di unmeno

dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno g
nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio istanze

in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona con•

dotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documentLcom,

provanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno preso
in considerazione.
Le spese della pubblitazione del presente avviso staranno a carièo del con•

cessionario.

Pisa, addì 20 aprile 1886.
7146 L'intendente: FIORITO.

Deputazione Provinciale di Terra d'0tranto
Avviso d'Asta.

ordinario da una lira, firmati e in pieghi chiusi con sigillo a ceralacca, di-
Versamente saranno respinti.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stanto dall'autorità pre-
siedente l'asta.
Si avverte che in questo incanto si procederà al deliberamento anche

Si fa noto al pubblico, che il giorno 6 maggio 1886, alle ore 10 a. m., si
procederà in quest'uíIicio, innanzi al sig. Prefetto Presidente, o a chi poi
esso, all'incanto per l'appalto generale di manutenzione della strada provin-
ciale Parabita-Gallipoli coll'annuo estaglio di L. 9000, e per la durata che
avrà principio dal giorno medio della consegna che sarà fatta all'impresario, o
termine a 31 marzo 1892, e sotto le condizioni racchiuse nel detto Capitolató

quando si presentamse un solo offärente. speciale del l' aprile 1886 e nel Capitolato generale a stampa dell'il aprile
Gli aspiranti a detta impresa, per essere ammessi a licitare, dovranno ri- 1885, ostensibili presso detto ullicio della Deputazione provinciale.

mettere a questa Direzione la ricevuta comprovante d'aver fatto nella Teso- Si procederà all'incanto col metodo della candela vergine, e sara deliberato
reria provinciale di Bologna o in quelle dello citta dove hanno sede Dire- l'appalto all'ofTerente il maggior ribasso. Le offerto di ribasso non potranno
zioni, Sezioni od affici di Commissariato militare, il deposito provvisorio della essere minori dell'uno per cento sull'ammontare dell appalto.
somma di lire 200 per ognuno dei lotti per cui intendono fare offerta; ma Per essere ammessi a licitare dovranno i concorrenti presentare:
saranno tenuti validi anche i depositi che fossero stati ricevuti in qualsiasi t un certifleato di moralità, di data non anteriore di più d'un mese al
altra Tesoreria provinciale del Regno; la ricevuta di deposito dovra essere giorno dell'incanto, rilasciato dall'autorità Municipale del luogo dove i cort•
presentata separatamente, ossia non inchiusa nel piego contenente l'offerta, correnti risiedono.
I depositi potranno essore fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub- 2. un certificato d'idoneith pei lavori che s'appaltano, rilasciato da un

blico del Regno d'Italia, ma queste saranno unicamente ragguagliate al prezzo ingegnere e confermato dal Prefetto o Sotto-Prefetto, di dgta non anteriore
risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in a mesi sei, o per sè, o per chi si designa per la direzione dei lavori.
cui il deposito stesso verrà eseguito. Dovranno inoltre i concorrenti depositare presso il cassiero provinciale la
Non saranno ammesse le offerte condizionate o fatte per telegramma. somma di lire 1800 per cauzione provvisoria dell°asta.
Sark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti a tutte Colui poi che rimane deliberatario dovrà alla stipulazione del contratto, il

le Dirozioni, Sezioni ed uflei locali di Commissariato del Regno, ma ne sarh quale sara effettuito infra un mese dal deliberamento divenuto esecutivo,
tenuto conto solo quando pervengano a questa 13irezione aflicialmente, prima somministrare la cauzione definitiva nella somma di lire 9,000, ed anche
che sin stata dichiarata aperta l'asta, e consti del pariullicialmente dell'effet- mereo ipoteca, ai termini dell'articolo 3 del Capitolato speciale.
tuato deposito. Tutte le spese relative aWasta ed als stipulazione del contratto, di hollo,
Saranaa necedate an ha le olierte a la dal'oŒ:rante e con>ognate tasse di registro, o quelle per le copie del contratto stesso e dei documenti

da altra povona di ena nducia, como pure gode speddedirettainente por la che na faranno parte, saranno ad esciasivo carico del deliberatario.
posta all'unicio appaltante, purcho giungano i lenipo debito e suggellate a Si dichiara che nell'asta saranno osservate le formahta prescritto dal re-
ceralacea al saggio à asta, siano in ogni loro parte regolmi, e sia couteïn- yolamento in vigore per l'amministrazione e contabilith generale dello Stato.
poraneamente in possesso dell'utlicio appaltante, nel giorno ed ora lissati 11 termine utile per produrre ollerte di ribasso, non inferiori al ventesimo
per l'asta, la prova autentica dell'eseguito deposito. del prezzo di aggiudicazione, è di giorni 15 da quello del deliberemento.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorith militare, Lecce, 15 aprile 1886.

dovranno altresì designare una località, sede di una autorità militare, per ivi Per la Deputazione Provinciale
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta. 7138 11 Segretario: GATARE BALSAMO.
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DIREZIONE TŒtRITORIALE (N. 40)
di Commissariato militare del IX Corpo d'Armata (Roma)

Avviso d'Asta
POP 2'appallo d€ll'impresa del servizio del casermaggio militare
e provvista del combustibile nel territorio dell'VIII Corp> di
armata (Firenzj) - Bloistoni mtitlart di Firenze e Livorno.
Si notifica che nel giorno 10 del mese di maggio pross. vent., alle oredue pomeridiane, si procederå presso questa Direzione (Piazza San Carlo

a'Catinari, numero 117, piano 2'), avanti al signor direttore, ad un pub-Lhco incanto, a partiti segreti, e nei modi prescritti d21 titolo 2' del regola-Inento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, numero 3074, per l'appaltoin un sol lotto dell'impresa del servizio del casermaggio militare e provvistadel combustibile nel territorio dell'VIII Corpo d'armata (Firenze), compren-dente 10 Divisioni militari di Firenze e Livorno.
L'impresa avrà la durata di nove anni, cioè dal l' ottobre 1886 a tutto il

30 settembre 1895.
Si fa eccezione per il servizio nei circondari di Massa, Spezia, Castelnuovo

e Pontremoli dove il servizio della legna comincierà col i' aprile 1888, e
quello del materiale principierà invece dal giorno successivo a quello in cuisi potrà man mano operare la consegna del materiale stesso in distribuzione
12ei detti presidi dall'impresa cessante del lotto di Piacenza, a seconda delle
disposizioni che verranno date in proposito dall'Amministrazione militare.
L'impresa stessa sarà retta dai capitoli d oneri per il servizio del caser-

rnaggio militare e del combustibile (edizione 1886) e relative varianti, che
faranno poi parte integrale del contratto e che sono visibili presso questa
Direzione e presso tutta le altre Direzioni, Sezioni staccato ed uffici locali
di Commissariato militare del Regno.

Prezg d'incanto.
L'incanto sarh aperto sui prezzi sottosegnati, ai quali dovrà essere fatto

dagli o0erenti un ribasso unico e complessivo.
Per ogni giornata di leto da truppa con materasso (compresa la paglia per

quello a cavalletto), lite 0 040.
Per ogni giornata di letto da truppa senza materasso (compresa la paglia

per quello a cavalletto), lire 0 035.
Per ogni giornata di letto da ospedale con materasso (compresa la paglia),liro O 090.

Per ogni giornata di lampione a riverbero per l'illuminazione di piazze
forti o .stabilimenti militari (quando siano di proprietà del fornitoro),
lire 0 030.

Per ogni giornata di una tavola da camerata per servizio d'accampamento,
d'accantonamento od in eccedenza agli assegni, lire 0 00ô.

Per ogni giornata di una panca da camerata per servizio d'accampamento,
d'accantonamento od in eccedenza agli assegni, lire 0 002.

Per manutenzione o distribuzione dei mobili di uffici dipendenti dal Mini-
stero della Onerra o di scuole reggimentali (Art. 38 dei capitoli d'oneri) ; al
giorno, e per ogni lire cento di valore dei detti mobili inscritto nei processi
verbali di consegna, lire 0 030.
Per custodia di mobili degli uffici e magazzini dei raggimenti (Art. 38 dei

capitoli d'oneri); al giorno e per ogni lire cento di valore di dettimobilirl-
sultante nei processi verbali di consegna, lire 0 020.
Per ogni miriagramma di paglia straordinaria, lire 0 700.

Idem di legna, lire 0 320.
Idem di fascine, lire 0 320.
Idom di coke, lire 0 630.
Idem di carbone vegetale, lire i 000.
Idem di brace o carbonella, lire 0 850.

Per ogni chilogramma di candele steariche, lire 2 403.

Per ogni litro d'olio d'oliva, lire i 300.
Idem di petrolio, lire 0 650.

Le singole offerte dovranno perciò segnare un rib2sso di un tanto per 100
sui prezzi di base dell'asta, ed il deliberamento seguirà a favore del migliore
offerente che, nel suo partito suggellato e firmato, avrà offerto sui prezzi sud
detti un ribasso unizo e complessivo di un tanto per cento maggiore o per
lo meno uguale al ribasso minimo indicato nella scheda segreta del Ministero
della Guerra, deposta sul tavolo del signor presidente, la quale verrà aperta
solo quando saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
I concorrenti, per essere amme si all'asta, dovranno rimettere una rice-

vuta comprovante di aver depositato in una Tesoreria provinciale del Re-

gno, secondo le disposizioni vigenti, la somma stabilita dal l\1inistero della
Guerra a cauzione provvisoria di lire duecentomila in numerario od in titoli

del Debito Pubblico al portatore o come tali considerati dallo Stato raggua-
gliati al valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto deposito.
La cauzione definitiva sarà poi ragguagliata al quarto del valore di cari-

camento del materiale di caserma che il fornitore riceverà in consegna.
Per ogni giornata di letto da ospedale senza materasso (compresa la pa-

Tanto la cauzione provvisoria quanto la definitiva devono essere versate

glia), liro O 080. nella Cassa Depositi e Prestiti o presso le Intendenze di flnanza per conto

Per ogni giornata di letto da uñiciale (comprese le foglie), lire 0 135.
dell'Amministrazione della Cassa medesima, secondo le disposizioni vigenti.

Per ogni giornata di cappotto da sentinella in distribuzione, lire 0 030.
Però nella cauzione definitiva i litoli già depositati per la cauzione provvi-

Per ogni giornata di mobilio per corpi di guardia da ufficiali, lire 0 150.
soria saranno ragguagliati al valore di Borsa del giorno in cui viene stabi-

Per ogni giornata del mobilio ora detto quando e di proprieth del forni-
lita la definitiva.

tore, lire 0 200. La stessa cauzione definitiva sarh aumentata o diminuita in proporzione
Per ogni giornata di mobili ed arnesi di corpo di guardia con sola truppa, quando per

aumenti o diminuzione del materiale il valore del medesimo su-

lire 0 050. bisca una variazione non inferiore a lire 50,000.

Per ogni giornata di mobili ed arnesi di corpo di guardia ai quali, oltre
Per i complementi ed i supplementi di cauzione il Ministero della Guerra,

le secchie, vengono somministrati gli utensili da pozzo, lire 0 100. a senso dell art. 60 del regolamento per l'a aministrazione del patrimonio

Per ogni giornata di manutenzioni di utensili da pozzo nei quartieri di
dello Stato, si riserva la facoltà di autorizzaro che siano prestati anche con

truppa a cavallo, lire 0 150. ipoteca su beni stabili liberi da ogni altro vincolo.

Per ogni giornata di manutenzioni di utensili da pozzo nei quartieri di
E dispensato dal presentare il deposito provvisorio il titolare dell'attuale

truppa a piedi, lire 0 100.
fornitura del casermaggio nel lotto di Firenze, purchè contemporaneamente
alla sua offerta, ed a parte, consegni a chi presiedo all'asta una dichiara-

Per ogni giornata di mobilio per camera da uffleíale (compreso il letto),
lire 0 200. zione in carta da bollo della competente Direzione di Commissariato, la quale
Per ogni giornata di fodera da pagliariccio distribuita isolatamento, lire

attesti:

0 010 <<) L'esatto adempimento dei suoi obblighi;
o) Che non vertono liti in dipendenza del suo contratto.Per ogni giornata di funto-branda e relativo porta materasso, tutto com-

Tale dichiarazione deve essere accompagnata da un atto autenticato da
preso, distribuito isolatamente, lire 0 010.

pubblico notaio con cui il concorrente si obblighi, nel caso che rimanga de-Per ogni giornata di materasso distribuito isolatamente, lire 0 015.
unitivo aggiudicatario, di depositare nei modi stabiliti ed entro otto giorni,Per ogm giornata di lenzuolo distribuito isolatamente, lire 0 010.

Per ogni giornata di capezzale distribuito isolatamente, lire 0 002. laL a g d cataara dro racinonl re preseSnt re un fideiussore solidale il qualePor ogrú giornata di coperta di lana distribuita isolatamente, lire 0 020.
lo sostituisca nel più ampio e valido modo in tutti gli obblighi derivanti dalPer ogm giornata di 2' coperta e di coperta d'estate, lire 0 010.
contratto, secondo à stabilito dal titolo XXI del Codice civile del Regno, con

Per ogni liscivamento straordinario di lenzuolo, di fodera di pagliericcio'
espressa rinunzia per parte di questi ai diritti portati dagli articoli 1907 edi fodera di materasso e di porta materasso ordinato dall'Amministrazione
1928 del Codice stesso e che abbia inoltre il suo domicilio nella giurisdi-

(escluso il letto da ospedale), lire 0 050.
zione della Corte d'appello in cui deve prestare sicurth.Por ogni lisoivamento straordinario di capezzale ordinato dall'Amministra Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

zione (escluso il letto da ospedale), lire 0 010.
le offerte, ma bensì presentate a parte.

Per ogni spurgatura di coperta di lana ordinata dall'Amministrazione
Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, chiuse, in pieghi con

(escluso il letto da ospedale), lire 0 200,
sigillo a ceralacea, scritte su carta bollata da una lira, e non già su carta

Per ogni giornata di lenzuola per bagni e doccia a lavaeri in quartiere'
comune con marca da bollo, ed il ribasso dovrà esservi chiaramente espresso

lire 0 010.
in tutte lettere, sotto pena di nullità delle offerte stesse, da pronunziarsi,

Per ogni giornata di lenzuolo per bagnature estive, lire 0 005.
seduta stante, dall'autorità che presiede l'asta.

Per spurgatura di ogni chilogramma di lana ordinata dall'Amministrazione Dànno luogo a dichiarazione di nullita le offerte che nelle indicazioni, le
(compresa l'indennità per il rifacimento dell'oggetto imbottito), lire 0 050· quali debbono essere scritte in tutte lettere, avessero qualche parto scritta
Per ogni giornata di una lampada a riverbero per l'illuminazione di piazze in cifre, e quelle che contenessero taluna indicazione non perfettamente eon-

forti e stabilimenti militari (quando siano di proprietà del fornitore), formo e in accordo colle altre accennato nell'offerta stessa.

lire 0 020. Non saranno accettate offerto por telegramma.
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I mandati di procura generale non sono validi per l'ammissione all'asta
se non accennano tassativamente all appalto di che si tratta, o se non auto-
rizzano a concorrere a qualunque appallo per forniture dello Stato.
Sark in facoltà degli aspiranti all'impresa di prosentare offerte suggellate

a tutte le Direzioni territoriali, Sezioni staccate od ufflei locali di Commis-
sariato militare del Regno; avvertendo però che non sarà tenuto conto di
quelle che non giungessero a questa Direzione px ima della dichiarata aper-
tura dell'asta e non fossero accompagnate dalla ricevuta originale od in co

pia del deposito prescritto a cauzione.
Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dall'offerente e consegnate

da altre persone di fiducia, come puro quelle spedite direttamente per la

posta all'uficio appaltante, purchò giungano in tempo debito in piego chiuso
con sigillo a ceralacca al seggio d'asta, sieno in ogni parte regolari e sia
contemporaneamente in possesso dall'ufficio appaltan'.e nel giorno ed ora

fissati per l'asta, la prova autentica delfeseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una località sede di una autorità militare per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le offerto di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originalo od in copia
autenticata l'atto di procura speciale.
Nell'interesse del servizio il tempo utile (fatali) per presentare ulteriore

offerta di ribasso non inferiore al ventesimo è stato ridotto a giorni 5 dal
giorno del deliberamento.
Le spese tutte relative agl'incanti ed al contratto, ciob di segreteria, carta

bollata, di stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Ganetta U/Jìciale,
di registro ecc., sono a carico dell'aggiudicatario, quand'anche questi abbia
86sunto l'appalto a trattativa privata, giusta le vigenti disposizioni.

Roma, 21 aprile 1886,
Por detta Direzione

Ti51 Il Capitano comrnissario: ACCATTINO.

Prefettura di Iteggio nell'Emilia
Esecuzione d'u//lcio della legge 30 agosto 18G8, a 4613

Intendenza di Finanza in Novara

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. f, situata nel comune di Gignese, assegnata per le leve al magazzino di

Arona e del presunto reddito lordo di lire 131 72.

La rivendita sarà conferita a norma del Regio doereto 7 gennaio 1875,
numero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gadetta Ufficiale del Re•

gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, lo proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona

condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprovanti i titoli che potessero militare a loro favoro.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termino non saranno prese
in considerazione.
Lo spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.

"IOD2Novara, addi 14 aprile 1886.
L'Intendente: CARDONA.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MESSINA

Avviso di secondo incanto.
Essendo oggi andato deserto il primo esperimento d'asta, si fa noto che

nel giorno di lunedi 10 maggio p. v., alle ore (0 antimeridiano, avrà luogo,
presso questa Prefettura, avanti il signor prefetto o chi per esso, il 2' in•

onnto per lo

Appalto dell'accollo dei trasporti postali tra Messina e la sta-
zione ferroviaria di Cerda cc n una seconda corsa giornalieta
fra Messina e Santo Stefano di Camastra e fra Cefalú e la
stazione ferroviaria di Cerda, dal 16 luglio 1886 a tutto giu-
gno 1891, giusta la cartella d'oneri del 3 marzo 1886, compt-
lata dalla Direzione generale delle Poste, e por l'annuo ca-
none di lire 55,000.

AVVERTEXEE.
Avviso di 2° incanto per lo appalto dei lavori di costruzione del
terzo tronco della strada obbligatoria Ligonchio-Secchia nel
comune di Ligonchio, fra le sezioni 443 e 511, della lun-
ghezza di metri lineari 1,738 38, per la presunta somma

soggetta a ribasso d'asta di lire 41,409 03.
Essendo andato deserto il primo incanto per lo appalto dei lavori suddetti,

si notifica che nel giorno di martedi 4 maggio p. v., ad un'ora pomeridiana,
nell'uflicio di questa Prefettura, innanzi l'illustrissimo signor prefetto, o di
suo rappresentante, e con 1 intervento dell illustrissimo signor mgegnere capo

L L'asta sark tenuta a schede segrete e secondo le norme stabilite dal rego•
lamento approvato col R. decreto 4 maggio 1885, sulla Contabilità generale
dello Stato, n. 3074.
2. Coloro che vorranno attendere a detto appallo dovranno percið, nel

giorno ed ora suindicati, presentare in questa Prefettura o presso la Pre•

fettura di Palermo le loro offerte, escluse quelle per persono da dichiarare,
estese su carta bollata da una lira debitamente sottoscritte e suggellate.
3. L'aggiudicazione seguirà a favore del miglioro offerente in ribasso della

somma succitata di lire 55,000 purchè sia stato superato o raggiunto il limite
minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale ed avrà effetto ancho

di quest'ufficio del Oenio civile governativo, nell'interesse del comune di Li- se venisse presentata una sola offerta.
gonchio si procederà ad un secondo incanto dei suindicati lavori col metodo 4. L'appalto avrà principio il i' luglio 1886 e termine a tutto giugno 1891,
della candela vergine, da eseguirsi nei modi, termini e sotto le condiz'oni 5. Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti
portate dal capitolato di appalto in data 20 febbraio 1886 ed in base al prc- dovranno produrre :
getto e tipi, che saranno ostensibili in questa Prefettura nelle ore d'uffizio. a) Un certificato di moralith di recento data rilasciato dall'autorith mu-
L'asta sarà aperta pel prezzo suddetto di lire 44,409 03, e le offerte in ri- nicipale del luogo in cui essi sono domiciliati.

basso non potranno essere inferiori dell'uno per cento, nè essere fatte per c) Una quietanza comprovante il versamento eseguito in una cassa di

persona da nominare. tesoreria provinciale della somma di lire 5500 in moneta metallica o in bi-
L'appalto sarà provvisoriamente aggiudicato quand'anché non si presen- glietti aventi corso legale o in titoli di rendita pubblica al latore, a titolo di

tasso che un solo offerente. cauzione provvisoria a guarentigia delle offerte, avvertondo cho non saranno
Per essere ammessi all'incanto dovranno i concorrenti presentare: all'asta accettati depositi in contanti od in altro modo.
i. Un certiflcato di idoneità di data non anteriore di sei mesi rilasciato 6. Non saranno ammesse all'asta quelle persone che nell'eseguire altro im-

dall'uffizio del Genio civile governativo o da un ufficio tecnico provinciale prese si siano rese colpevoli di negligenza o di mala fede, tanto verso il Go.
confermato dal rispettivo prefetto o sottoprefetto ed un attestato di moralità verno quanto verso i privati. .

spedito dall'autorità del luogo di loro domicilio; 7. Nel termine di 10 giorni, dalla seguita aggiudicazione, l'impresario do-
2. La ricevuta della Tesoreria Governativa da cui risulti del fatto depo- vrà addivenire alla stipulazione del contratto. In caso di rifluto o ritardo

sito interinale di lire 2000 in valuta legale come cauzione provvisoria a ga- nella stipulazione del contratto o nella prestazione della voluta cauzione de-
ranzia dell'asta : finitiva, l'aggiudicatario soggiacerà alla perdita della j|cauzione provvisoria
La cauzione definitiva è di liro 4000 in valuta legale od in cartelle del De- ed alle conseguenze di un nuovo incanto a suo danno.

bito Pubblico dello Stato al valore corrente, e potrà prestarsi anche con Va. 8. Prima della stipulazione del contratto, lo appaltatore dovrà prestare una
lida ipoteca sui beni stabili liberi da vincoli ipotecari e di doppio valore cauzione definitiva di liro 14,000.
della cauzione richiesta. 9. Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffici, offerte di
I lavori dovranno iniziarsi in seguito a regolare consegna in conformità ribasso non inferiori al ventesimo, sul prezzo per il quale il detto appalto

dell'art. 11 del capitolato d'appalto, ed ultimarsi nel termine stabilito all'ar- verrà aggiudicato provvisoriamente, resta stabilito a giorni quindici succes-
tieolo 21 del Capitolato medesimo, cioè di anni sei dal di della consegna sivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
stessa. 10. Saranno a carico dell'aggiudicatario deflnitivo tutte le spese d'asta e

11 termine utile a presentare ofTerte di ribasso sul prezzo deliberato, non del contratto, compresi i diritti di segreteria sugli originali e sulle copie
inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 successivi alla data dell'av- degli atti relativi, o le tasse di bollo o di registro, ed ogni altra spesa ino.
Viso di seguito deliberamento. rente.
Le spese tutte dell'as'a, delle inserzioni, di stampa, del contratto, di bollo, ii. La cartella d'oneri è visibile in questa Prefettura od in quella di Pa-

di registrazione e,i ogui altro accessorio sono a carico dell'appaltatore. lermo nelle ore d°ufficio.
Reggio Emilia, 14 aprile 1886. Messina, 15 aprile 1886.

7139 11 Segretario incaricato: Dett. E. BALLETTI. 7129 11 Segrotario: DELL'ANGELO.
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Convitto lVazionale di Biari

Aveiso d'Asta per ,l'appalto del vitto

Secondå ineanto.
11 giorno o maggio p. v., alle ore 12 meridiano, nel Convitto Nazionale

di sopra detto, ed alla presenza del Consiglio d'amministrazione, si proce-
dera al secondo incanto (por diserzione del primo) per l'appalto della vitti-
taziono, od alle seguenti condizioni:
L L'asta seguirà a partito segreto, e ciascun aspirante dovrà presentare

la sua scheda suggellata a tutto il 5 di maggio p. v.
2. L'offerente presenterà, unitamente alla scheda:
a) Un certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco dell'ultimo suo

domicilio, con data non anteriore di due mesi ;
b) La caurione provvisoria di lire duemila, la quale sark restituita ap

pena chiuso l'incanta, meno al deliberatario, che non potrh protenderne la
restituzione se non dopo aver pagate le spese del contratto e prestata la
cauzione definitiva;

c) L'offerente deve dimostrare con certifleati legali la sua idoneith.
3. la cauzione definitiva da prestarsi alla stipula del contratto sarà di lire

duemila, da convertirsi in rendita del Debito Pubblico italiano, e depositarsi
nella cassa dell'Istituto, salvo all'Amministrazione di accettare anche una
discesa garantia per una somma equivalente.
Al termine dell'appalto solamente potrà pretendersi la restituzione del va-

lore depositato, ed in seguito a deliberato del Consiglio d'amministrazione,
approvato dal Ministero di Pubblica Istruzione.

4. Base dell incanto sarà il prezzo quotidiano di lira i 21 per ciascun con-
surratore.
5. La durata dell'appalto sarh di anni quattro.
G. I patti e le condizioni che regolar debbono l'appalt3 suddetto, noncho

le somministrazioni giornaliere del vitto, per quantità e qualità, trovansi
spec ficati nel contratto precedente e nelle annesse tabelle depositate presso
l'uffleio dell'Economato nel Convitto nazionale, dove ciascun concorrente
potra l'eearsi in tutti i gioini dalle ore 10 ant. alle 2 pom.
L 11 giorno 5 maggio p. v., alle oe 12 meridiane, il Consiglio di am-

ministrazione dol predetto Convillo, nella sala della presidenza dello Istituto,
precederà alla disuggellazione delle offerte presentate a schede segrete, ed
aggiudicherà lo appalto a chi offrirà un maggiore ribasso, facendo il tutto
risn'tare da un processo verbale, il quale sarà redatto a norma del regola-
mento.

Liggiudicazione seguirà anch3 con la presentazione di una sola scheda.
8. Tutte le spese relative alla subastar.ione e al contratto andranno a ca-

rico dell'appaltatore.
Bari, 20 aprile 1886.

Il Preside Rettore: PERRICONE.
'/137 L'Economo: GIUSEPPE FIORE.

Prefettura della Provincia diNapoli

Non saranno,e,9cettate offerte con depositi in contanti od in altro modo.
La cauzione definitiva è fissata nella somma corrispondente al decimo

dell'importo netto delle opere d'oppalto, in danaro o in cartelle del Debito

Pubblico al portatore, valutate al corso di Börsa.
Prima della stipulazione del contratto, dovrà l'appaltatoto presentare un

socio fidejussore, il quale sark tenuto all'adempimento dî tutti gli obblighi
assunti dall'appaltatore medesimo, in conformità di quanto o detto nell'arti-

colo 8 del capitolato generale a stampa.
Tutte le spese o tasse per gl'incanti e pel contratto saranno a carico

dell'appaltatore medesimo, il quale all'uopo depositerh, nell'atto della sotto-
serizione del contratto, la somma di lire 800.

11 contratto sarà soggetto all'approvazione Ministerialo ;
Il deliberatario dovra, entro cinque giorni della data dell'aggiudicazione,

stipulare coll'Amministrazione regolare contratto, previo deposito della
cauzione definitiva presso la Cassa dei Depositi e Prestiti. Non presentan-
dosi nel termino preindicato per la stipulazione del contratto, egli perderà
il deposito della cauzione pròvvisoria, il quale cederà ipso jure a benefleio
dell'Amministra-zione.

Napoli, 23 aprile 1886,
7167 Il Segretario delegato: G. MAZZARELLI.

Intendenza di Finanza in Piacenza

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 6, situata nel comune di Bettola, frazione Padri, assegnata per le levo
allo spaccio di Bettola, e del presunto reddito lordo di lire 151.

La risendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 2').
Gli aspyanti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da·centesimi 50, corredate del certifleato di buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia ed economico e dei
documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carieo del con-

cessionario.

Pia:enza, addi 20 aprile 1886.
7i61 L'Intendente: PAVESI.

WIUNICIPIO DI FRANCOLISE

Avviso d'Asta.
Si fa noto al pubblico che mercoledì 5 dell entrante mese di maggio, alle

oro 9 antimeridiana, colla continuazione, nella segreteria comunale, si pro-
cederà innanzi al sindaco, o chi por esso. per mezzo oi pubblici incanti, te-
nuti col metodo della candela vergine, all'appalto dei lavori di costruzione

AVVlSO D'ASTA - Appalto dei lavori di mantenimento deildella strada obbligatoria Francolise S. Andrea, a norma del progetto d'arte

. degli ingegneri signori Gargiulo ed altri del 28 dicembre 1883, riveduto ed
ossa, cangli e vasche di deposito nelle Paludi di Napoli, Volla, approvato dal Genio civilo.
e C0ntornf• Per poter essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno esibire un certi-
Nell'incanto tenutosi il 24 marzc ultimo scorso, l'appalto sovraindica-o ri- fleato di idoneith, di data non anteriore di sei mesi, rilasciato da un inge-

mase provvisoriamente aggiudicato col ribasso del 2 50 per cento. gnere capo del Qenio civile governativo o provinciale, e depositare la cau-

Essendo stata presentata in tempo utile una offerta di ribasso del 5 per zione provvisoria di liro 1500.

conto sul prezzo di aggiudicazione si proviene che nel giorno 10 deh'entrante L'asta sarà aperta sul prezzo di lire quarantanovemila quattrocentocin-
mese di maggio alle ore 12 meridiane si procederà nell'uflicio di questa Pre- quantatro e centesimi quarantaquattro, oltre ad altre lire cinquemilaottocen.
fettura, innanzi al signor Prefetto, o chi per lui, ad un pubblico incanto, tosessantuno e centesimi ottantacinque lasciate a disposizione dell'Ammini-
col metodo della estinzione di candela vergine, per l'appalto sapraindicato in strazione.
base al capitolato generale 31 agosto 1870 ed a quello speciale redatto dal- L'espropriazicne dei fondi resta a cura dell'Amministrazione, epperciò
l'ufficio per le Bonificazioni in Napoli in data 27 gennaio 1885, capitolati niuna ragione, dritto, muzione o pretesa potra eccepire lo aggiudicatario
che si possono vedere in questo ufficio di Prefettura. per indagi o remore che derivassero dalla stesca.

L'appalto s'intenderà conchiuso a misura, ed ai prezzi unitari risultanti I concorrenti all'asta non potranno fare offerte di ribasso inferiore a lira

dal quadro annesso al capitolato speciale. una pe:· cento.
La durata dell'appalto è di tre anni a decorrere dal i' luglio 1886 al 30 La cauzione definitiva ë stabilita in lire 4003 in valuta legale o rendita

giugno 1889. italiana, e sarà restituita all'appaltatore immediatamento dopo la consegna
l 'importo annuo dell'appallo per effetto dei ribassi ottenuti è ridotto a lire definitiva.

13.674 22. oltre a lire 4400 per somministrazione di operai stazionari e non L'opera dovrà compiorsi in dodici mesi, o sarà pagata in ragione di

soggette a ribasso. lire 6 00 all°anno, oltro l'importo delle prestazioni in natura.

Por essere ammessi all'incanto i concorrenti lovranno esibire : Tutto le spese dell ineanto, noneho le altre indicato nell'analogo capito-
a) Certificato di moralità, rilasciato dall'autorità municipale del luogo di lato, restano a carico dell'aggiudicatario, il quale dovrh fare il deposito

domicilio del coticorrente, in data recente; provvisorio di lire cinquecento.
b) Un attestato del prefetto o sottoprefetto, il quale sia stato rilasciato Tutti gli atti, il progetto, il capito!ato e la deliberazione di modifica sono

da non più di sei mesi, ed assicuri che l'aspirante o la persona che sarà in visibili nella segreteria comunale nelle ora d'uffleio.

caricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i lavori, ha Il termine per rmgliorare l'aggiudicazione provvisoria scadrà alle ore do-

le cognizioni e capacità necessaria per l'esegui:nento o la direzione dei la- dici meridiane del giorno venti maggio.
vori da appallarsi; Francolise, 18 aprile 1886.

c) Quietanza di una Tesoreria provinciale, comprovante il deposito per Visto - Il Sindaco: DOMENICO LENNA.

cauzione provvisoria di liro 1000. 71 11 Segretario comunale : F. PANNONg.
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Direzione del Lotto di Napoli
Avviso di concorso.

U Banco o data awgn una categoria di quelli da cor.cedersi si rice-
vitori del lotto por promozione o per tramutamiento di residenza, salvo le
disposizioni contenute nel R. decreto 18 novembre 1830, n. 5735, di cui al-
l'art. 6 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà

essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato cor-

rispondente al capitale di lire 1613, o con deposito in numerario presso la
Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà as-

soggettato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del
Monte verlovile dei ricevitori dal letto.

d'arte eseguito a hase della tariffa del Genio civile di Napoli del7 settembro
1870, visibile, col capitolato, nell'uffleio dell'Amministrazione.
L imprenditore sara rimborsato della sposa o dei relativi interessi a scalare,

in raelone del 5 per nic dal ricavato deh'annan rendita netta di circa liro

I concorrenti all'asta dovranno esibire un certificato della personale ido•
neita nell'arte di fabbricaro, rilasciato daliufficio del Genio civile di Napoli
in data di quest'anno, e la cauzione provvisoria o lire 1000.

11 termine utile per le offerte di ribasso in grado di ventesimo à flesato a

giorni quindici dalla data dell'avviso di aggiudicazione.
Tutte le spose e tasse per gli ineanti e pel contrattp, e copie di esso, sa-

ranno a carico dell'appaltatore, deducendosi dalla cauzione provvisoria l'am.
montare di esse.

Napoli, 15 aprile 188ô.
11 R. Delegato straordinario: Cav. GIUSEPPE VENEZIA.

7tu Il Segretario ragioniere. NESTORE NI. SPAvaTTA.

UNIONE TIPOGRAFICO EDITItICE TOItINESE
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

SOCIE'I'.a' ,tWO%2HIdal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 2) aprile 1886

Capitale lire 600,ooo, versato.7145 Tl Direttore:.MARINUZZI.
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria martedi

, . . 4 maggio, alle ore 8 112 pom., nel locale della società, via Carlo Alberto, 33,Congregazione di carita m Venezia coi segasate
Ordine del giorno:Avviso per esperimento definitivo di asta per vendita Acquisto di una casa in Roma.

di beni di ragione del Pio luogo dei Catecumeni di VeneZia. 11 piano, dettaglio del reddito e spesa d'acquisto sono visibili alla sede
Nel termine prescritto coll'avviso 22 marzo 188ô n. 1813 furono fatte otTerte della Società in Torino.

di miglioria del ventesimo sui prezzi di delibera dei beni sotto designati. Torino, it aprue 1836.
Per l'Unione Tipografico Editrice Torinesecolla vendita pei quali erastataindettalapubblicaastacoll'avvisoli2febbraio 7152 Il Direttore: LUlGI MORIONDO.decorso n. 4578.

Si rende noto perciò, che nel giorno di sahato 22 maggio p. v. alle ore

10 antimeridiane dinnanzi al sotto firmato presidente o di suo delegato avrà
luogo presso il municipio di Piove di Sacco il definitito esperimento di asta
col metodo d alla estinzione della candela vergine sul prezzi migliorati, sotto
l'osservanza delle proscrizioni portate dall'avviso d'asta e capitolato 12 feb-
braio 1880, n. 4578, ispazionabili presso questa Cangolleria e presso il mu-
nicipio di Piove nell'orario d'ufllaio e del:a legge 8 luglio 1853, n. 1453
sulla contabilità dello Stato e del relativo regolamento 4 maggio 1883 n. 3074.

Descr.zione del boni, del prea:i miglio•'ali e dei depositi,
in distretto di Piove di suce-, comuse censorio di Arzergrowle.
Lotto 9. Campagnola, ai mapp. nu. 1101, 1105, 1107, 1108, e piccola pezza

di terra con casolare, ai mapp. un. 1002, 1095, della superficie complessiva
di ettari 4 031, pari a c. 10 2 61, in afIltto ai fratelli Penazzo e Morosini Mi-
phele - Prezzo migliorato lire 4520 - Deposito in garanzia dell'offerta lire

L'Intendento di Finanza della Provincia di Roma
Avvisa essersi smarrito un Bueno sopra mandato a disposizione spedito

dall'Intendente suddetto sotto 11 n. 39 a carico del capitolo n. 2T del bi-
lancio passivo del Ministero Finanze, esercizio 1885-86, di lire sessantadue, a,
favore di Risoldi Bonaventura por saldo mercede del mese di dicembro 1884
quale amanuense presso l'Agenzia delle Imposte in Terracina.
Invita quindi chiunque lo avesse rinvenuto, o lo rinvenisse, a preiehiarlo,

o a farlo parvenire subito a questa Intendenza; in caso diverso, trascorso
un mese dalla pubblicazione del presente avviso, ne verrh I aseiato un du-
plicato a forma dell'art. 459 dal Regolamento di contahlüth, approYato con
R, decreto 4 sellembro 1870, n. 58õ2.

A Roma, addi 19 aprile 1886.
7150 L'Intendente: TAIlCIIETTI.

45Lo o Ilpo iLai riguardi ea a J la¡ ezz menti ciasenno con casolare §oclek delle uitlovie Centrali Wenete
ai mappali nu, f ili, 1112, 1143, 1144, della superficie di are 53 10, pari a ANONIMA, RESIDENTE IN PADOVAc. I i 105 in affitto a Piccin e Perin - Prezzo migliorato lire 931 50 - De
posito in garanzia dell'offerta lire 100 - Deposito ai riguardi delle spese Capitale L. 1,600,000 versato
lire 100.

Otto ‡2. Casa ed appezzamento ai mapp, nn. 473, 474, 477, di ettari i (12,
pari a c. 2 3 108, in affitto ad Antonio Sanavio - Prozzo migliorato lire
1564 50 - Deposito in garanzia dell'offerta lire 150 - Deposito ai riguardi
delle spese lire 150.

Venezia, li 17 aprile 1880.
Il Presidente: JACOPO BEANARDI.

Itgal Conservatorio dei Ss. Filippo e Giacomo
IN NAPOLI

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria e 3¾rdinaria
Oli azionisti della Società delle Guidovie Centrali V40ete sono convocatiin assemblea ordinaria e straordinaria che si terrà in Padova domenica-nove

maggio, ad un'ora pomeridiana nella sede della Società in via Porciglian. 3131, per discutere e deliberare sul seguente
Ordine del giorno la assembloa ordinaria :i. Relazione del Consiglio d'amministrazione ¡

2. Rolazione dei sindaci;
3, Communicazione della situazigga finanziaria sociale a t.utto il 31 di-

combro 1885;
AVVISO (l'ASÌa.. 4. Deterinina 10BA della retribuzione ai consiglieri di amministrazion

ed ai siAdaci in conformith alla lettera d dob'articolo 11 dello Statuto sociale -Appalto dei lavori occorrenti per la ricostruzione del cantone ti. Nomina dei sindaci e supplenti (articolo 131 del Codice di commercio)diruto a sud est del locale del Conservatorio, e per la ri- In assemmea straordinaria :duzione ad abitazioni red litizie della parte lesion ita dello 6. Proposta di riforma dello statuto socialo.
stesso locale, compresa tra il vicoletto Ss. Filippo e Gia, 11 deposito delle azioni per avere diritto d'intervonire all'assemblea dovrà
COfDO €À Íl COl'Ëile interBO, aver luogo, giusto il disposto dell'articolo 8 dello statuto sociale almeno

Essendo risultato deserto l'incanto indetto pel 12 aprile corrente col mani- cinque giorni prima
di quello stabilito per l'assemblea e ciò a tutto 11 giorno

festo a stampa in data 22 marzo decorso, inserito nella Gazzetta U//isiale
quattro maggio, nello ore d'ufficio in

del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della provincia, per lo appalto
Padova presso la Societh Venela per improso e costrazioni pubblicile,

dei lavori suddetti, si previone il pubblico che il giorno otto del rossimo
. presso la Banca in accomandita G. Rom:att e Comp.

Tenturo maggio, alle oro 10 ant., ei procedera, qualunque sia il nur ero dei
ld. presso la Sade della Società delle Gui lovie Centrali Veneto.

6 nedo enti 1ell'uti l n i ap les tacitatode 'nA ti zu aad a i s ese a dl 6 no
o o a e

pubblico incanto, col metodo della estinzione di candela vergine· dalle 2 alle 4 pomeridiane.ß prezzo presunto dell'opera ammonta a lire 82,031 77, giusta 11 progetto TiW LA PRESIDENZA.
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(i pubblicazione) MUNICIPIO DI CREVALCORE (r rusucarone.
$VINCOLO DI CAUZIONE NOTARILE SVINCOLO DI CAUZIONE.

del fu notaio Galliano.Bartolomeo Si rende noto che in data del 20

Nell'interesse delle figlie ed eredi Affittanza novennale di fondi rastici detti Beni comunali, da avere a rile 1886 fu presentato ricorso al

legatarie Balbipa e Clara del fu notaio principio al 1° novembre 1886 e terinine il 31 ottobre 1895 .ribunale civile e correzionale di To-

Galhano, residenti a Monesiglio, cir. rmo pello svmeolo a termini dell'arti-
condario di Mondovi, si è fatta do- colo 38 della legge 25 maggio 1879,
manda presso la cancelleria del Tri- AVViBO (l'ASta•

n. 4900, sul Notariato, dei due certi-
bunale civile di Mondovi,, a senso del. Di coerenza a deliberazione consigliare 26 marzo p. p., resa esecutoria a ficato sul Debito Pubblico Italiano,
l'art. 38 1egge sul Notariato, pello svin- forma di legge, si fa noto ehe alle ore 12 meridiane del giorno 13 maggio nn. 40892f e 664971 della rendita l'uno

colo della canzione notarile prestata prossimo venturo, in questa residenza comunale, si procederà davanti la di lire 80 e l'altro di lire 20 in data

1 fda F lÎbenr
, de eadr o eoMGa Giunta municipale a pubblico incanto per l'affittanza dei fondi sottoindicati' coÛomdel 9 a go 187 a2n'noe ilcon

siglio il 2 febbraio 1870, in rendita sul in un solo lotto, e sotto le condizioni stabilite da analogo capitolato, che ri vincolo d'ipoteca per la cauzione do-

Debito Pubblico di lire quaranta, marrà ostensibile a chiunque in questa segreteria durante le ore d'uf- vuta dal fu notaio Giovanni Moccallghe
Monesiglio, il 17 aprile 1886. flcio. del fu Alessandro, per l'esercizio del

1153 Not. CASTELLI COSTANTING. ATTOI•(Onge, notariato nei comuni di Sciolze-Casal-

i. L'asta sarh aperta nella somma di lire 6000, e le ollerte in aumento si borgonne e voe 1886.
AVVISO• faranno in misura decimale e non inferiore a lire 40· 7158 TERESA NEent.

Si annunzia che i signori Giacomo 2. L'incanto seguirà col sistema d'estinzione di candela vergine e colle

tor a nuAela na inradpe cSo formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato, approvato (l' pubblicazione)

Ditta Jacob V. Alatri, con atto a ro. con
R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074. AVVISO.

gito Urbani del 6 andante mese, hanno 3. Gli aspiranti dovranno essere di maggiore eth.e forniti delle qualità ri. Il sottoscritto Pio Coletti avendo

costituito in speciali procuratori della chieste dalla legge per adire a pubblici incanti. pabrato pressochè tutti i di lui credi-
suddetta Ditta i signori Fiano Vittorio 4. Il deliberatario definitivo all'atto della stipulazione del contratto dovrà

tori, ed essendo pronto di soddisfare

fu Leone e Valeri Benedetto fu Vin- il residuo passivo del suo fallimento

cenz con facoltà di potere fino a tutto
costituire efficace ipoteca sopra beni immobili per un valore reale di pronunciato dal Tribunale di com-

dice re 1888, firmando ambedue con- lire 12,000, oppure indurre solidale fidelussore che costituisca per lui la detta mercio di Roma in data 24 novembre

giuntamente per procura della Ditta ipoteca in fondi situati in questa provincia. Si accordano percio due mesi 1873, invita tutti coloro che possono

suddetta, rilasciare ricevute, girare dalla delibera deßnitiva per la produzione dei necessari documenti onde ri- essere ancora
creditori verso di lui a

ca bzeali acs e ni'b acraerie qeu e ar conoscere l'idoneith e la capacità dell'ipoteca. ro d to I om , n peoaz RRO
ed emettere tratte ed assegm sopra

5. Em facoltà ancora del deliberatario di garantire il contratto, mediante danini, num. 52, entro il termine di

debitori della Ditta, ed accettare le deposito da farsi ell'atto della stipulazione, di cartelle nominative del Debito giorni 10, onde accertare d'accordo

tratte eventualmente emesse a carico Pubblico, per la complessiva rendita di lire 750, le quali saranno conservate l'ammontare di detto loro residuo

della. Ditta stessa dai creditori della nella cassa comunale sino al termine dell'affittanza.
avere, del quale saranno tosto pagati;

desima,dermarLgli atti ne e 6. Per essere ammessi all'incanto gli aspiranti faranno un deposito in con-
d tTdanedn ce sids a predeentati,e

di micurazione ineen i di Torino, tanti alla segreteria comunale di lire 1200 a garanzia delle offerte e delle intenderanno come rinunciatari ad

rappresentata dalla Ditta, ritirare pac- spese tutte relative alla presente asta, contratto, registro, copie, ecc., che ogni loro successiva pretesa.

chi postali, lettere raccomandate ed staranno a totale carico del deliberatario. Roma, 17 aprile 1886.

assicurate, incassare vaglia ostali e 7. I termini dei fatali per la presentazione dell'offerta d'aumento non mi-
7134 Pro COLETTI.

gþ ,c r ciaenrdone in ec
nore del ventesimo di quella di prima delibera sono di quindici giorni, i CONS I GL I O NOT A R I LE

gi termini e nel a forma collettiva di
quali scadranno ad un'ora pomeridiana del venerdì 28 maggio p. v., come del distretto di Alessandria,

cui sopra quanto sark utile ed oppor- sarà enunciato con ispeciale avviso. Il Presidente,
tuno ner l'interesse della Ditta, e come FONDI DA AFFITTARSI. In seguito al decesso avvenuto al

me cia2scupnÔedi e si mandanti. Una possessione lavorativa, prativa, arborata, vitata, moreda, ecc., con Lotares MaLgiora ergvaanca HEdoar
Presentato addi 12 aprile 1886, ed casa e rispettivi comodi rusticali, anche per un bracciante, dell'estensione unico notarile del comune di Repfran-

inseritto al num. 112 del registro d'or- di torn. 100, pari
ad ettari 20.8040- core ,

dine, al n. 85 del registro trascrizioni, Corpo di tefreno attiguo, vallivoed in parte prativo, a mezza roba ed a Visto l'art. 133 della legge vigente

ed -al n. 3(1885 del registro società, risaia da ridursi a valle, con pesca nelle fosse interne e circondarie, della
sul Notariato, approvata con R. de-

yol. I', elenco 85· estensione di torn. 486 86 63, pari ad ettari 101.2350.
creto 25 maggiNot c'a •

lloma, li 12 aprile 1886. Uu predio annesso di terra arativa, prativa, arborata, ecc., con casa colo- È aperto il concorso generale fra
Il cane. del Trib. di Commercio nica, di torn. 39, pari ad ettari 6.2410. tutti i notari del Regno al posto unico

.
I quali fondi sono posti in questo comune a poca distanza dal Castello, e notarile

del mun di Refrancore, di-

00xsigli0 N0tarile Distrettuale
sono distinti in catasto alla sez. 4', Crevalcore, coi numeri 230 al 239, 499 al Gli aspiranti al detto posto dovranno

N MILANo. 517, 649 al 652, 660, 661 e 661- presentare al sottoscritto le loro do-

Avyiso di concorso. Crevalcore, 18 aprile 1886. mande su carta da bollo a lira una,

bblica notizia la va. 7163
11 Sindaco ff.: E. ZAMBONELLI. corredate dei necessari documenti, en-

Si deduce a a
di notaio, con ro

--- tro quaranta giorni dalfultima pub-

d za inmAÎbizciate. .
(i' pubblicazione) AVVISO DI CONCORSO. blicaA eenSean r uea da visa rile 1886.

Si invitano pertanto gli aspiranti a CONSIGLIO NOTARILE Il presidente del Consiglio notarile Il presidente del Consiglio
presentare le loro domande alla sede dei distretti riuniti di Roma, distrettuale di Lodi, 7140 BADò cav. CARLO.
di questo Consiglio, piazza det Mer: Civitavecchia, Venetri. Visto l'art. 10 della legge 25 maggio -
canti, num. 19, entro quaranta giorni Avviso. 1879, n. 4900, serie 2', ed art. 25 del AVVISO.
dalla pubblicazioneddel reen ae,see si Il presidente del Consiglio notarile relativo regolamento sul Notariato' Ad istanza dell'illustrissimo si nor
redate da1Nre ividisposizioni dell'arti- di Roma, Civitavecchia e Velletri, Dichiara procuratore enerale della Regia t orte

delloË0 della le e 25 maggio 1879, e
rende noto che gh mteressati all'ere¯ Aperto il concorso al posto di notaio dei conti seŽente in Roma,

colo
rticolo 27 del re olamento 23 no-

dith e successioni dei cessati notari con residenza in San Colombano al Io Garbarino Michele, usciere del
dell'a 8 Bertim Francesco, di Roma; Lambro, resosi vacante per trasloco Tribunale civile di questa città, ho

veS rie frda e ressamente ai concor- Ruiz De Cardenas Gaetano, di Roma; del titolare, e si invitano gli aspiranti notificato al signor Molinari Lazzaro

ti obbligop della ri orosa osser
De Simon1Loffredo Gaetano, di Ter che intendessero concorrervi a pre. l'atto conclusionale

del prefato signor

denzaa re el decreto di nomina. presetataa.quindi invitato chiunque ab. zione nelle località prescritte dalla o o rinee, ero21 fedb r i 187n4e
li aspiranti non aventi dimora o bia interesse di fare le opposizioni legge, scorso il qual termine non sa-

con la condanna di esso Molinari nelle

recapito in Milano vorranno compia-
op ortune alla cancelleria del Tribu- ranno piu accettate. pese del giudizio

cersidieleggere il loro domicilio r oa na e (li Ronia, entro sei mesi, scorsi I ricorsi dovranno essere presentati
"
Tale notificazione ho eseguito a sen-

perg:tta dimorante In3questa ci t 1 quali, si procederà allo svincolo, a all'ufficio di segreteria di questo Con- so dell'art. Ut della Proc. civile, es-
quale si interrà con et autorizzaea a

termini e forme prescritti dall'art. 38 siglio in earta da ballo da lira i, cor- sendo il notificato Molinari d'ignoto
ricevere la res itüZIOnò

a SUOdo del della legge 25 maggio 1879, n. 4900, redati dai documenti pure in compe- domicilio,

dei documenti prou
LL a corre serie 2*, e 53 del regolamento 23 no- tente hollo e prescritti dall'art. 5 della Roma, 19 aprile 1880.

loro domanda. vembre 1879. n. 507(, serie 2'· succitata legge• 7123 GARBARINO MICHELE EB0iBTO.
$1ilano, dal Consiglio distrettuald Dalla residenza del Consiglio, questo Lodi, 18 aprile 1886.

notarile, il 15 aprile 1886· di 19 á vile 1886.
11 pres. D. BIGNAMI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

11 pre eœD Me AVAcc pres EeG6IST SERAF
gigggi, ¡ig 11 segr, D, Alapini. Tipograña della GAnsTTA UmulALa


